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LIBRO PRIMO

DEL COMMERCIO IN GENERALE.

TITOLO I.

Disposizioni generall.
Art. 1. In materia commerciale, dove non dispongano le leggi

speciali sul commercio, si osservano gli usi mercantili, ed in man-

canza si applica il diritto civile. Gli usi locali o speciali preval-
gono agli usi generali.

Art. 2. Le Borse di commercio, le fiere ed i mercati, i magaz-
zini generali, i punti franchi, e gli altri istituti, che servono al

commercio, sono governati da leggi speciali e da regolamenti.

TITOLO II.

Degli atti di commercio.

Art. 8. La legge reputa atti di commercio:
1. Le compre di derrate o di merci per rivenderle, sia in na-

tura, sia dopo averle lavorate o poste in opera, od anche solo per
darle in locazione, e parimenti la compra per rivendita di ob-
bligazioni dello Stato o di altri titoli di credito circolanti in com-

merc10;
2. Le vendite di derrate, le vendite e le locazioni di merci in

natura o lavorate, e le vendite di obbligazioni dello Stato o di al-
tri titoli di credito circolanti in commercio, quando ne fu fatto lo

acquisto a scopo di rivendita;
3. Le compre e le rivendite di beni immobili, quando siano

fatte a scopo di speculazione commerciale;
4. I contratti di riporto sopra obbligazioni dello Stato ed al-

tri titoli di credito circolanti in commercio;
5. Le compre e le vendite di quote o azioni di societ'a com-

merciali;
6. Le imprese di somministrazioni e di spettacoli pubblici;
7. Le imprese di fabbriche o di costruzioni;

8. Le imprese di manifatture ;
9. Le imprese editrici, tipografiche o librarie;

10. Le operazioni di Banea;
11. Le cambiali e gli ordini in derrate;
12. Le imprese di trasporti di persone o di cose per terra o

per acqua;
13. Là costruzione, la compra, la vendita e la rivendita di

navi;
14. Le compre e le vendita di attrezzi, arredi, vettovaglie,

combustibili ed altri oggetti di armamento per la navigazione;
15. Le spedizioni marittime;
16. Gli arruolamenti di ersone a servizio di navi di com-

mercio e le convenzioni per salari e stipendi di equipaggi;
17. I noleggi, i prestiti a cambio marittimo e gli altri con-

tratti riguardanti il commercio di mare e la navigazione ;
18. Le assicurazioni, anche mutue, contro i rischi della navi-

gazione ;
19. Le assicurazioni terrestri mutue e a premio contro i

danni e sulla vita ;
20. Le imprese di commissioni, di agenzie e di uffizi di

afari ;
21. Le operazioni di mediazione in afari commerciali;
22. I depositi per causa di commercio;
23. I depositi nei magazzini generali, e tutte le operazioni

sulle fedi di deposito e sulle note di pegno da essi rilaseiate.
Art. 4. Si reputano inoltre atti di commercio gli altri contratti

e le obbligazioni dei commercianti, che non sono di natura essen-
zialmente civile, se il contrario non risulti dall'atto stesso.

Art. 5. >Ton è atto di commercio la compra di derrate o di
merci per uso o consumo dell'acquirente o della sua famiglia, nè
la rivendita che poi se ne facesse.

L'assicurazione di cose, che non sono oggetti o stabilimenti di

commercio, e Passicurazione sulla vita è atto di commercio rispetto
alPassicuratore soltanto; le assicurazioni terrestri mutue non sono

atti di commercio, se non quando riguardano oggetg o stabili-
menti di commercio.
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Il contó corrente e Pass no bancario non sono atti di commer-

cio rispetto alle persóne no commercianti, se non hanno ciusa
commerciale.

Art. 6. Lo Stato, le provincie ed i comuni non possono acqui-
stare la qualità di commercianti, ma possono fare atti di com-

mercio, i quali rimangono soggetti alle liggi eà agli uài boÀ-
merciali.

TITOLO III.

Det commercianti.

Art. 7. Sono commercianti coloro che esercitano atti di com-

mercio, per professione abituale, e le società commerciali.
Art. 8. I minori emancipati, maschi o femmine, per potere eser-

citare il commercio ed essere reputati maggiori quanto alle obbli-

gazioni da essi contratte per atti di commercio, devono essere

autorizzati dal genitore emancipante con atto davanti il pretore,
e, se furonommancipati dal Consiglio di famiglia o di tutela, de-
vono essere autorizzati con deliberazione dello stesso Consiglio,
omologata dal Tribunale civile, secondo le disposizioni dell'arti-
colo 819 del DoËic ivÍle.

Gli atti di emancipazione e d'autorizzazione devono essere pre-
sentatiAlla cáncelleria del Tribunale di comtnercio, nel cui cir-

condario il minore intende di stabilire la sua residenza, per essere,

a cura del cancelliere, trascritti nel registro á ciò dààtinato, ed
affissi nella sala del Tribunale, nella sala del comune e nei locali

della Borsa piit vicina.
Il cancelliere deve conservare la prova delle eseguite affissioni.

Prima della traserizione e delié affissioni suddette, il minore

non può imprendere l'esercizio det córnniercio.
Art. 9. La disposizione dell'articolo precederite è apiilidabile ai

minori emancipati, ancÏ1e rion conimercianti, rispetto Ai fatti che

sonö dichiarati atti di còmifiácio nell'àrtioolõ 8.

Art. 10. I minori commercianti possono ipotecare ed alienare i

loro beni immobili.
Art. 11. Il genitore che esercita la patria potestà, ed il tutore,

non possono contiriuare l'esercizio di un commercio nell'interesse
di un minord, se non vi sono antorizzati, il primo dal i'ribunale
civile, ed il secondo con deliberazione del Conéiglîo di fâmiglia,.
omologata dal Tribunale.!Anche questi atti di autoriázázione de-

vono essere pubblicati nei modi stabiliti nell'art. 8.

Arti 12. La donna maritata non può essera commerciante senza

il consenso espresso o tacito del matito.

Si preidine il consenso del Ibarito quandofésèrcikio della pro-
fessione di commerciante sia pubblico e notorio, salvo clie Ìl làá-
rito ab a#esàe fattö divieto espresso con diëhiarázione publilicata
nei modi stabiliti nell'art. 8.

Néi óasÍ indicáti ai niimeri i e 2 dell'art. 135 del Codich civile,
l'autorizzazione del marito non è necessaria alla donna maritËtà
di età rilahioià, Aa heÌ casi fridicati nell'ari. 180 dél Codine me-

desimo è richiesta Patitóribiailone del Tiibúna16.
La möglië, ËË$ énde ábÈààtò ÌÊ nidi'ei dél tiåfEcò dbl Marito,

non è, sólo þer cið, coinmèrbiante.
Art. 13. La inoglie coÃlmerciantejàûò;sent'altiä autáriazãsione,

étare in brindizio e éontrarrä obbligazioni per tutto ciò che boncéi e

il suo coinfriercio, à in $$Î$ càso, he è iá oomunioné di bäríi doÌ ing-
i·ito ëecóndo le disposiziolíÍ $61 CodÏee civilè, eisä obbliga esiäudio
il ziiarièo, ristrettámente ágÌi niili della comunioãà. Èesi può,
senza autorizzazione, dare a Ngiio koi>ili, bd ipotedare od álie-

hird i anoi bani immobili. Tattavia i beni dotali noli þossono es-

sere ipotecäià, nè alienati, fuorchè nei casi o nelle forme etermi-

nate dál Co'diëë cifila.
Is inógiÌe, inc$$cËš ¿dätneroiàñth, non fíaò enträie ii docÏetà

commerciali, assumendo responsabilità illimitäiÉ, ãefín nii'ãiitö-
rizzazione speciale del marito o del Tribunale,

Art. 14. L'autoi·izzašlone per esercitare il commercio data al

minore dai kenitoi·i o dal Cohsiglio di famiglia o di tutela, ed il

consenso dato per tale oggetto dal marito alla moglie, possono in

ogni tempo essere revocati. L'atto di revoca deve essere pubbli-
cato ei modi stabiliti nelPart. 8.

Tu t iË1a reva sÉguita dopo che il minore o la donna mari-

teksbbia già impreso Pesercizio del commercio non ha effetto,
se noii sia ap; rovata dal TribunaTe civilë, sentitó a porte chiuse il
rhilloi·4 à la abkhi lähitätå.

Là iëtöää àõä ÿrëgiññica i diritti acquistati dai terzi, neppure

per le operazioni ancora in corso di negoziazione.
Art. 15. Il contratto di matrimonio tra persone, una delle quali

sia commerciante, deve essere trasmesso per estratto, entro un

mese dalla sua data, alla cancelleria del Tribunale di commercio

del luogo <Ìov'à lo stabilimento commerciale, per essere pubblicato
nei modi stabiliti nelPart. 8.

L'estratto esprime se vi fu costituzione di dote, e se fu stipu-
lata comunione di beni.

Art. 16. Il notaro, che ha ricevuto il contratto di matrimonio,
deve fa trasmissione ordinata dàlParticolo precedente, sotto

pena dell'ammenda di lire 25, estensibile alla multa di lire 100,
oltre 15 destitàzÌ¿ne è il risarcimento dei datini verso i creditori,
se l'ommissione fu dolosa.

Art. 1Ý. ÌÍ coitËge che vuole imprendere la professione di com-

merciante, dopo il suo matrimonio, è obbligato av fare la trasmis-
sione anzidetta entro un mese dal giorno in cui ha impreso il com-

mercio, salve le sanzioni stabilite nel libro terzo.

Art. 18. La domanda di separazione di beni tra coniugi, uno

dei quali sia commerciante, dev'essere pubblicata nei modi sta-
biliti nelPart. 8.

La trascrizione e l'affissione deve precedere almeno d'un mese

la sentenza che pronunzia sulla domanda di separazione. Anche
la sentenza che aúlmette lã separazione dev'essere pubblicata nei
niodi stessi, entro un mese dalla sua data.

In trianóätiza della preberittà pubblicazione, i credÌtori per ti-
tolo di commercio posilono, per giusti motivi, opporsiin qualanque
tempo alla separazione pronunziata, per ciò che riguarda il loro
interesse; e implignare Pavvenuto soddisfacimento dei diritti della
moglie, ed hànno inoltre Pazione accordata nelParticolo 1422 del

' Codibé citile, quando 18 Bepårazione sia fätta in frode dei loro
diritti.

Art. 19. Gli articoli 15, 16 à 17 sono applicabili ai contratti di
matrimonio nei quali Pascendente commerciante si obbliga per la
restituzione della dote e delle ragioni dotali in favore della moglie
del discendente.

TITOLO IV.

Del libri di commercio.

Art. 20. 11 cominerbiántè a ve tidáre un libro giornale, che pre-
senti giorno per giorno i suoi debiti e crediti, le operazioni del suo

boininei·cio, le due negoziazioni, Accettazioni á girate di efetti, e

gerißrälifieãfe tätto qùähtó ricevé è piga þer qualsîvogliä titolo,
civile o corânierciälä, oÌtre få dichiarazione, mese per mese, delle
somme impiegate per le spese della sûa òàšå; e ciò indipendente-
Wiekte digÌiâItii libri, che sonò d*nso nel bommercio, mä non in-

dis ensabili.2
Ii vo änche c no rvare in fáseicoli le lettere e i telegrammi che

riceve, e copiare soprà un libio le lettere e i telegrammi che spe-
disee.

Art. 21. Il commerciante deve fare in ciascun anno un inven-
taiio dai snoi beni inobili ed iinmobili, e dei suoi debiti e crediti
di qualunque näinrå e protènienzà. *

L'inventario si chiude col bilancio e col conto dei profitti e delle
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perdite, e dev'essere trascritto e firmato dal commerciantes di
anno in anno, sopra un libro a ciò destinato.

Art. 22. Il giornale e il libro degli inventari, prima di essere

posti in uso, devono essere numerati e firmati a ciascun foglio da
un giudice del Tribunale di commercio o dal pretore del luogo di·
residenza del commerciante; nell'ultima pagina dei libri suddetti,
e del libro copia-lettere, dev'essere dichiarato il numero dei fogli
che li compongono, e a questa dichiarazione il giudice o il pretore
deve apporre la data e la firma, il tutto senza spesa.

Il libro-giornale dev'essere presentato unavolta all'anno al Tri-

Lunale di commercio od al pretore, e vidimato senza spesa imme-
diatamente sotto l'ultima scrittura.

Nei comuni, ove non risiede un pretore, la vidimazione del li-

bro-giornale può eseguirsi da un notaro, che deve farne constare

l'adempimento nel suo repertorio.
Art. 28. Nei Tribunali di commercio è tenuto un registro, in

cui sono notati i nomi dei commercianti che hanno presentato i

libri, la natura di questi e il numero dei fogli firmati; lo stesso
deve farsi per le annuali vidimazioni dei libri-giornali.

I pretori, che hanno firmati o vidimati i detti libri, devono tra-
smetterne ogni anno la nota âl Tribunale di commercio.

Le stesso dovere hanno i notari nei casi preveduti nelPultimo

capoverso dell'articolo precedente.
Art. 24. I libri suddetti devono essere tenuti per ordine di date,

di seguito, senza alcuno spazio in bianco; senza interlinee e senza

trasporti in margine. Non possono farvisi abrasioni; ove sia ne-

eessaria qualche cancellazione, questa deve operarsi in modo che
le parole cancellate siano tuttavia Ïeggibili.

Art. 25. I commercianti devono conservare per dieci anni dal-
l'ultima registrazione i libri che sono in obbligo di tenere e le let-
tere ed i telegrammi ricevuti.

Art. 26. La comunicazione dei libri, degli inventarii e dei fasei-
coli delle lettere e dei telegrammi indicati nell'articolo 20, non

può essera ordinata in giudizio, che per affari di successioni, di
,

società, di fallimenti o di comunione di beni.
La comunicazione ha luogo nel modo con'coidato tra le parti; in

mancanza d'accordo, mediante deposito nella cancelleria.
Art. 27. Nel corso di una controversia, ancorchè non apparte-

nente agli oggetti indienti nell'articolo precedente, il giudice può
ordinare, ad istanza di una delle parti, e anche d'uffizio, Pèsibi-
zione dei libri, per estrarne soltanto ciò che riguarda la contro-
versia.

Può ordinare altresil'esibizione di éingole lettere o telegrammi
riguardanti la controversia stesía.

TITOLO V.

Dei mediatori.

Art. 28. Il mediatore è responsabile della verità dell'ultima sot-
toscrizione delle carte, che passano per le sue mani e che riguar-
dano gli affari da lui trattati.

Art. 29. Il mediatore incaricato di un'operazione non è solo per
ciò autorizzato a ricevere o fare pagamenti, nè a ricevere o dare
adempimento alle altre obbligazioni dei contraenti, salvi- gli usi
contrari locali o speciali del commercio.

Art. 30. Il mediatore che non manifesta ad uno dei contraenti
il nome de1Paltro, si rende -responsabile dell'esecuzione del con-

tratto, ed, eseguendolo, resta surrogato nei diritti verso Paltro
contraente.

Art. 31. Al mediatore non compete 11 diritto di mediazione, se

l'affare tion èstato conchiuso.
Akt. 82. Chiunque esercita la professioné di mediatore, deve te-

nere i seguenti libri:
1. Un libretto in carta libera; nelphale deve annotai·ë, anche'

a matita, nel momento della conchiusione, tutte le operazioni fatte

col suo ministero, indicandone sommariamente Poggetto e le con-

dizioni essenziali;
2. Un giornale numerato, firmato e vidimato, secondo le di-

sposizioni dell'art. 22, nel quale deve registrare in modo più par-

ticolareggiato, giorno per giorno, senza abbreviazioni e cifre nu-

meriche, tutte le condizioni delle vendite, compre, assicuraziom,
negoziazioni, e in generale tutte le operazioni fatte col suo mini-

stero.
Il mediatore deve dare alle parti, nel momento della conclu-

sione del contratto, una copia delle annotazioni fatte nel suo li-

bretto e, a loro richiesta, una copia del contratto da lui sotto-

scritta e perfettamente conforme alla fatta registrazione. Questa
copia è fatta sottoscrivere dalle parti, se queste vi consentono.

Ai mediatori si applicano le disposizioni del capoverso dell'ar-

ticolo 20 e degli articoli 24 e 25.

Art. 33. L'autorith giudiziaria può ordinare ai mediatori di pre-
sentare i loro libri al fine di collazionare le copie da essi rimesse

alle parti colle note e colle scritture originali, e chiedete ad essi

gli schiarimenti opportuni.
Art. 34. Le norme riguardanti l'accertamento dei corsi e gliuf-

fici pubblici spettanti ai mediatori sono determinate da leggi spe-
ciali e da regolamenti.

TITOLO VI.

DeIIe obbligazioni commerciali in generale.
Art. 35. Il contratto bilaterale tra persone lontane non à per-

fetto, se Paccettazione non giunga a notizia del proponente nel

termine da lui stabilito, o nel termine ordinariamente necessario

allo scambio della proposta e dell'accettazione, secondo la qualità
del contratto e gli nei generali del commercio. Il proponente può
ritenere efficace anche un'accettazione giunta in ritardo, purchò
ne dia immediatamente avviso all'accettante.

Qualora poi il proponente richieda Pesecuzione immediata del

contratto ed una preventiva risposta di accettazione non sia ri-

chiesta, e per la qualità del contratto non sia necessaria, secondo

gli usi generali del commercio, il contratto è perfetto', appena
Paltra parte ne abbia intrapresa l'esecuzione.

Fino a che il contratto non è perfetto, la proposta e l'accetta-
zione sono revocabili; ma sebbene la revoca impedisca la perfe-
zione del contratto, tuttavia, se essa giunga a notizia delPaltra

parte, dopochè questa ha intrapresa l'esecuzione, il revocante è

tenuto a risarcire i danni che ne siano derivati.

Le promesse unilaterali sono obbligatorie, appena giungono a

notizia della parte a cui sono fatte.
Art. 36. Un'accettazione condizionata o limitata equivale a ri-

fluto della proposta, accompagnato da proposta novella.

Art. 37. In ogni caso, in cui si devedeterminare il giusto prezzo,
o il prezzo corrente delle derrate, delle merci, dei trasporti, dei

noli delle navi, dei premi di assicurazione, dei corsi dei cambi,
degli effetti pubblici e dei titoli industriali, esso è desanto dalle

liste di Borsa del luogo di esecuzione del contratto, o, in mancanza,
da quelle del luogo più vicino, dalle mercuriali e da ogni altra

fonte di prova.
Art. 38. Se la moneta indicata in un contratto non ha corso le-

gale o commerciale nel Regno, e se il corso non fu espresso, il

pagamento può essere fatto con la moneta del paese, secondo il

corso del cambio a vista nel giorno della scadenza e nel luogo del

pagamento, e, qualora ivi non sia un corso di cambio, al corso

della piazza più ,vicina, salvo se il = contratto porti la clausula
e effe#ivo > od altra equivalente.

Art. 89. Nelle obbligazioni commerciali i condebitori si presu-
mone tenuti in solido, se non vi ò convenzione contraria. .

Tra stessa presunkioile ha Indgó per il fideingsore, snehe hon

commerciante, chè garantisce un'obbligazione commerciale.
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Essa non si estende ai non commercianti per le contrattazioni

che, rispetto ad essi, non sono atti di commercio.

Art. 40. I debiti commerciali liquidi ed esigibili di somme di

danaro produeono interessi di pieno diritto.
Art. 4L Nelle obbligazioni commerciali il giudice non può ac-

cordare la dilazione permessa dalPart. 1165 del Codice civile.

Art. 42. Nel caso di cessione di un diritto derivante da atto

commerciale non ha luogo il retratto litigioso di eni è parola negli
articoli 1546, 1547 e 1548 del Codice civile.

Art. 48. Le obbligazioni commerciali e le liberazioni si pro-
vano :

Con atti pubblici;
Con scritture private ;
Con le note dei mediatori sottoscritte dalle parti nella forma

stabilita nelfarticolo 32;
Con fatture accettate;
Con la corrispondenza;
Coi telegrammi;
Coi libri delle parti contraenti;
Con testimoni, semprechè Pantorità giudiziaria creda di am-

mettere la prova testimoniale, anche nei casi preveduti dalPažti-
colo 1341 del Codice civile;

Con ogni altro mezzo ammesso dalle leggi civili.
Per le compre e le vendite dei beni immobili rimane ferma la

disposizione delParticolo 1314 del Codice civile.
Art. 44. Il telegramma fa prova come scrittura privata, quando

l'originale contenga la sottoscrizione della persona in essa indi-

cata come mittente, o quando sia provato che Poriginale fu con-

segnato o fatto consegnare alPuflicio telegrafico dalla persona sud-

detta, ancorchè questa non Pabbia sottoscritto.
Se la sottoserizione dell'originale è autenticata da notaro, si

applicano i principii generali. Se la identità della persona che ha

sottoscritto o consegnato Poriginale fu aceertata con altri modi

stabiliti dai regolamenti telegrafici, è ammessa la prova in con-

trario.
La data dei telegrammi stabilisce, fino a prova contraria, il

giorno e fora in cui sono effettivamente spediti o ricevuti negli
uffici telegrafici.

Art. 45. In caso di errori, di alterazioni o di ritardi nella tra-

smissione dei telegrammi, si applicano i principii generali in-

torno alla colpa; ma iLmittente di un telegramma, se abbia eu-

rato di farlo collazionare o raccomandare secondo le disposizioni
dei regolamenti telegrafici, si presuine esente da colpa.

Art. 46. Nelle materie commerciali, il mandato, e quilunque
diohiarazione di consenso, anche giudiziale, trasmessi per tele-

gkamma con sottoscrizione autenticata da notaro, secondo le di-

sposizioni dei regolamenti telegrafici, sono validi e fanno prova in

giudizio.
Art. 47., I libri di commercio tenuti regolarmente possono es-

sere ammessi a servire di prova in giudizio tra commercianti in

materia di commercio.
Le annotazioni scritte sui libri di un commerciante dal com-

messo che tiene la scrittura od b inearicato della contabilità hanno

efetto come se fossero scritte dal principale.
Art. 48. I Iib'ri che i commercianti sono in obbligo di tenere, e

per i quali non furono osservate le formalità stabilite, non pos-

sono essere prodotti, nè fare fede in giudizio a profitto di quelli
che li hanno tenuti, salvo ciò che è disposto nel hbro terzo di que-
sto Codice.

Art. 49. Tutti i libri dei commercianti, in qualunque modo

tenuti, fanno prova contro di essi; ma quegli che vuol trarne

vantaggio non può scinderne il contenuto in ciò che gli è con-

trario.

Art. 50. Se la parte ai libri della quale l'altra offre di prestar

fede ricusa di presentarli, il giudice può deferire a questa il giu-
ramento sull'oggetto controverso.

Art. 51. Spetta al giudice attribuire ai libri ed alle attestazioni
dei mediatori, su la conclusione e su le condizioni dei contratti,
quella forza provante, che secondo le circostanze possono me-

ritare.

Art.52. Quando il presente Codice lirescrive la provai per iscritto,
non può ammetterai la prova per testimoni, fuorchè nei casi in cui
è permessa dal Codice civile.

Art. 53. Se un atto è commerciale per una sola delle parti, tutti
i contraenti sono, per ragione di esso, soggetti alla legge commer-

ciale, fuorchè alle disposizioni, che riguardano le persone dei com-

mercianti, e salve le disposizioni contrarie della legge.
Art. 54. La data degli atti e dei contratti commerciali deve

esprimere il luogo, il giorno, il mese e Panno.
Essa può essere accertata, rispetto ai terzi, con tutti i mezzi di

prova indicati nelParticolo 48.
La data delle cambiali e degli altri titoli alPordine, e quella

delle loro girate, si ha per vera sino a prova contraria.
Art. 55. Il possessore di un titolo al portatore reso logoro o

guasto, ma tuttora riconoscibile per contrassegni certi, ha diritto
di chiedere a chi lo ha creato un titolo duplicato, o un titolo equi-
valente.

Quando un titolo al portatore fosse distrutto, Pantorità giudi-
ziaria, citato colui che lo ha creato, e provata la distruzione, può
ordinare che al possessore sia consegnato un duplicato o un titolo
equivalente, con le cautele che reputa opportune.

Tutte le spese sono a carico del richiedente.

Rispetto ai titoli del Debito Pubblicö, si osservano le leggi spe-
ciali.

Art. 56. La rivendicazione dei titoli al portatore smarriti o ra-

bati è ammessa soltanto contro colui che li ha trovati o rubatig
contro coloro che li hanno ricevuti per qualunque titolo, cono-

scendo il vizio della causa del possesso.
Art. 57. La forma e i requisiti essenziali delle obbligazioni

commerciali, la forma degli atti da farsi per Pesercizio e la con-

servazione dei diritti che ne derivano, o per la loro esecuzione, e

gli effetti degli atti stessi, sono regolati rispettivamente dalle
leggi o dagli usi del luogo dove si emettono le obbligazioni, e dove
si fanno o si eseguono gli atti suddetti, salva Peccezione delParti-
colo 9 delle disposizioni preliminari del Codice civile per coloro
che sono soggetti ad una stessa legge nazionale.

TITOLO VII.

Della vendita.

Art. 58. La vendita commerciale della cosa altrui è valida.
Essa obbliga il venditore a farne Paequisto e la consegna al com-

pratore, sotto pena del risarcimento dei danni.
Art. 59. La vendita commerciale fatta per un prezzo non de-

terminato nel contratto è valida, se le parti hanno convenuto un

modo qualunque di determinarlo in appresso.
La vendita fatta per il giusto prezzo, o a prezzo corrente, è pur

valida; il prezzo si determina secondo le disposizioni delParti-
colo 37.

La determinazione del prezzo può essere rimessa alParbitrio di

un terzo eletto nel contratto, o da eleggersi posteriormente.
Se, nei due casi, Peletto non vuole o non può accettare, le parti

devono procedere a nuova nomina.
La nomina delParbitro è fatta dalPautorità giudiziaria, se le

parti non si aceordano.
Art. 60. Se le merci vendute sono dedotte in contratto soltanto

per quantità, specie e qualità, senz'altra indicazione atta a desi-

guare un corpo certo e determinato, il venditore è obbligato a

consegnare 14 quantità, specie e qualità promessa nel tempo e nel
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Inogo convenuto, quantunque le merei che fossero a sua disposi-
zione al tempo del contratto, o che egli si fosse procacciato in

appresso per Padempimento del medesimo, siano perite, o ne sia
stato per qualsiasi causa impedito Piavio o Parrivo.

Art. 61. La vendita di merci che si trovano in viaggio, con de-

signazione della nave cho le trasporta o deve trasportarle, ò sa-

bordinata alla condizione del salvo arrivo della nave designata.
Se il venditore si riserva di designare in appresso la navo, che

trasporta o deve trasportare le merci vendute, entro un termine
stabilito dalla convenzione o dall'oso, il compratore, trascorso il
termine La diritto di domandare l'esecuzione del contratto od il
risarcimento del danno. Nella liquidazione del danno si ha ri-
guardo all'epoca fissata per la consegna della merce, o, in difetto,
a quella stabilita per la designazione della nave.

Se nessun termino ò stabilito dalla convenzione o dalPuso per la
designazione della nave, il compratore ha diritto di domandare
che il termine sia stabilito dall'autorità giudiziaria.

Art. 62. Se nella vendita di merci che si trovano in viaggio è
fissato un termine per l'arrivo della nave designata nel contratto
o posteriormente, ed il termine scade senza che la nave sia arri-
vata, il compratoro ha la facoltà di recedere dal contratto o di
prorogare una o più volte il termine.

Art. 63. Se non fu stabilito alcun termine all'arrivo dolla navosi intende convenuto il termino necessario al compimento del
viaggio.

Nel caso di ritardo l'antorità giudiziaria può stabilire un ter-
mine secondo le circostanze, trascorso il qualo senza che la navosia arrivata il contratto debba aversi per risolto.

In nesma caso Panterità giudiziaria può stabilire un termino
maggiore di un anno dal giorno della partenza della nave dal
luogo dove ha ricevuto a bordo le merci vendute.

Art. GI. Se nel corso del viaggio la merce venduta è trasportata
per causa di forza maggiore dalla nave designata sopra un'altra
nave, il contratto non ò annullato, o la nave sulla quale si è fattoil trasporto s'intende sostituita alla nave designata, por tutti glieffetti del contratto.

Art. 65. Le avarie occorse durante il viaggio risolvono il con-tratto, se lo merci sono talmente deteriorate da non poter più ser-vire all'uso cui sono destinate.
In ogni altro caso il compratore deve ricevere le merci nellostato in cui si trovano al loro arrivo, mediante adeguata diminu-ziono del prezzo.
Art. 66. Nellavendita commerciale di cosa mobile la condizionerisolutiva ha luogo di diritto a favoro della parte che prima dellascadenza del termine stabilito per Padempimento del contrattoabbia offerto alPaltra parte, nei modi usati in commercio, la con-segna della cosa venduta, o il pagamento del prezzo, se questanon ademple la sua obbligazione. Se la vendita ha per oggettoobbligazioni dello Stato, od altri titoli di eredito circolantiin com-mercio, è necessaria Pofferta reale.
Io mancanza di tali offerte e di speciali stipulazioni, lo sciogli-mento del contratto è regolato dalle disposizioni del Codice civileintorno alla condizione risolutiva tacita, salvo sempre verso l'ina-dempiente 11 diritto al risarcimento del danno.
Art. 67. Se il compratore di cosa mobile non adempie la suaobbligazione, il venditore che ne vuole l'adempimento può depo-sitare la cosa venduta por conto e a spose del primo in un luogodi pubblico deposito, o, in mancanza, presso una solida casa dicommercio. Egli può anehe, previo avviso al compratore, far ven-dere la cosa per conto di questo al pubblico incanto, e, se la stessaLa un prezzo di Borsa o di mercato, può farla vendere al prezzocorrente col mezzo -di un pubblico ufficiale autorizzato a talespecie di atti, salvo il suo diritto al pagamento della differenza

fra il prezzo ricavato e il prezzo convenuto, e al risarcimento dei
danni.

Il previo avviso non è necessario, se vi sia pericolo nel ritardo ;
in ogni caso il venditore deve tosto dar notizia al compratore dei
risultati dell'esecuzione coattiva.

Se l'inadempimento ha luogo da parte del venditore, il compra-
tore ha diritto di far comprare la cosa sempre col mezzo di un

pubblico uíEciale per conto e a spese deR'a ro contraente, ed al
risarcimento dei danni.

Art. 68. Se il termine convenuto nella vendita commerciale di
cosa mob le è essenziale alla natura dell'operazione, la parte che
ne vuole accettare l'adempimento, non ostante la scadenza del
termine stabilito nel suo interesse, è in obbligo di darne avviso
all'altra parte nelle ventiquattr'ore successive alla sendenza del
termine stesso, salvi gli usi speciali del commercio.

Nel caso suddetto la vendita della cosa, permessa nell'articolo
precedente, non può farsi che entro il giorno successivo a quello
dell'avviso suddetto, salvi gli usi commerciedi.

Art. 69. Il compratore di morci o di derrate provenienti da
altra piazza deve denunciarne al venditore i vizi apparenti entro
due giorni dal ricevimento, ove un maggior tempo non sia necos-
sario per le condizioni particolari della cosa venduta o della per-
sona del compratore.

Egli deve denunciare i vizi occulti entro due giorni dallo sco-

primento dei medesimi, ferma in ogni caso la disposizione dello
articolo 1505 del Codice civile.

Trascorsi i detti termini il compratora non ò più ammesso a far
reclami per i vizi della cosa venduta.

Art. 70. Il presidente del Tribunale di commercio, o, nei luoghi
dovo non ha sede un Tribunale, il pretore, può ordinare, sopra
ricorso del compratoro o del venditore, che la qualità e la condi-
zione della cosa venduta sia verificata da uno o più periti nomi-
nati d'ufficio.

Con lo stesso decreto che nomina i periti, o con altro, può es-
sere ordinato il deposito o il sequestro della cosa venduta in un
luogo di pubblico deposito, o, in mancanza, in altro luogo da de-
signarsi, e, dove la conservazione della cosa possa produrre grave
pregiudizio, può esserne ordinata la vendita per conto di chi spetta,
e devono stabilirai le forma e lo condizioni di questa.

Il provvedimento del presidente o del pretore dev'essere notifi-
cato prima dell'esecuzione all'altra parte o al suo rappresentante,
se Puna o l'altro si trovino nel luogo. Negli altri casi dev'essere
notificato dopo l'esecuzione nel termine stabilito dall'articolo 931
del Codice di procedura civile.

Il compratore, che non s: ò giovato delle disposizioni del pre-
sente articolo, ò obbligato, in caso di controversia, a provare ri-
gorosamente l'identità e i vizi della merco.

Art. 71. Le disposizioni degli articoli 66, 67 e 68 si applicano
ai contratti di Borsa stipulati nelle forme stabilite dalle leggi
speciali.

TITOLO VIII.
Del riporto.

Art. 72. Il contratto di riporto è costituito da una vendita a

pronto pagamento di titoli di credito circolanti in commercio, e

dalla contemporanea rivendita a termine, per un prezzo determi-
nato, alla stessa persona, di titoli della stessa specie.

Per la validità del contratto ò necessaria la consegna reale dei
titoli dati a riporto. La proprietà di questi è trasferita nel com-

pratore.
Le parti possono convenire che i premi, i rimborsi e gli inte-

ressi da conseguirsi sui titoli nel termine del riporto debbano ri-
manere a vantaggio del venditoro.

Art. 73. La rivendita può essere prorogata, per accordo delle
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parti, ad uno o pin termini successivi, sui titoli dati a riporto,
senza bisogno di ripetere la consegna reale dei titoli stessi.

Art. 74. So alla scadenza del termine del riporto, le parti li-

quidano le differenze, per farne separato pagamento, e rinnovano

il riporto sopra titoli per quantith o per specie diversi, o per di-

verso prezzo, si reputa conchiuso un nuovo contratto.

TITOLO IX.

Bene società e deHe associazioni commerciali.
CAPO I.

Delle società.
SEZIONE I.

1)isposizioni generali.
Art. 75. Le società commerciali hanno per oggetto uno o più

atti di commercio e si distinguono nelle specie seguenti:
1. La società in nome collettivo, nella quale le obbligazioni

sociali sono garantita dalla responsabilità illimitata e solidaria di

tutti i soci;
2. La società in accomandita, nella quale le obbligazioni so•

ciali sono garantite dalla responsabilità illimitata e solidaria di

uno o più soci accomandatarii, e dalla responsabilità di uno o più

soci accomandanti, limitata ad una somma determinata, che può
anche essere rappresentata da azioni;

3. La società anonima, nella quale le obbligazioni sociali sono

garantite soltanto limitatamente ad un determinato capitale, o

ciascun socio non è obbligato, che per la sua quota, o per la sua

azione.

Le società cooperative sono soggette alle disposizioni, che rego-

lano quella specie di società, di cui assumono i caratteri sopra in-

diesti, salve le disposizioni speciali. In esse la responsabilità dei

soci è illimitata è solidaria, se non è stabilito altrimenti nell'atto

costitutivo.
Art. 76. La società in nome collettivo, la società in accoman-

dita semplice e la società in accomandita per azioni, esistono sotto

una ragione sociale.
La società anonima non ha ragione sociale, ma è qualiñeata con

una denominazione particolare o con la designazione dell'oggetto
della sua impresa. Questa denominazione o designazione deve es-

sero differente da quella di ogni altra società.

Le società anzidette costituiscono, rispetto ai tersi, enti collet-

tivi distinti dalle persone dei soci.

Art. 77. Il nuovo socio di una società già costituita risponde,
al pari degli altri, di tutte le obbligazioni contratte dalla società

prima della sua ammissione, ancorchè la ragione sociale sia mu-

tata.

Il patto contrario non ha effetto rispetto ai terzi.

.
Art. 78. Il cessionario ed il socio del socio non hanno alcun rap-

porto giuridico colla societh; partecipano soltanto agli utili ed

alle perdite spettanti al socio, in ragione della quota di interesse

ad essi attribuita.

Art. 79. Il socio che ha conferito nella societh uno o più cre-

diti, non è liberato fino a che la società non abbia ottenuto il pa-

gamento della somma, per la quale ebbe luogo il conferimento.

Se il pagamento non si ottiene colla escussione del debitore, il

socio medesimo risponde della somma stessa, coll'interesse legale
dal giorno della scadenza dei crediti conferiti, e salvo il risarci-

mento dei danni.
Art. 80. Se il valore delle cose conferite da uno dei soci non è

determinato dai contraenti, s'intende convenuto il valore corrente

nel giorno stabilito per la consegna, secondo le liste di Borsa o le

mercuriali del luogo ove ha sede la società, e, in difetto, secondo

il giudizio di periti.
Art. 81. In mancanza di stipulazione contraria, le cose conferite

divengono proprietà della società.

Art. 82. Il socio che tarda a consegnare la quota conferita,
tenuto al risarcimento dei danni, e se la quota ò stabilita in de-
naro, è tenuto al pagamento degli interessi al corso legalo dicons

mercio, oltre al risarcimento del maggior danno derivato, salve
le disposizioni degli articoli 166 e 184.

Art. 83. Il socio non può opporre a compensazione dei darail
cagionati alla società, per dolo, abuso di facoltà, o colpa, i van-

taggi che in qualunque modo le avesse procurati.
Art. 84. I creditori particolari del socio non possono, fine

dura la società, far valere i loro diritti che sulla parte degli ut

spettanti al socio, secondo il bilancio sociale, e, sciolta la societ

sulla quota ad esso spettante nella liquidazione; non à loro imp
dito di operare un sequestro su ciò che spotterà al debitore al

íìne dolla società, nè di sequestrare e vendere la di lui quota
azione, se si tratterà di società con quote od 'azioni trasmissibili.

Art. 85. La partecipazione agli utili concessa agli impiegati og

altri dipendenti della società, per rimunerazione totale o parziaÌe
delPopera loro, non attribuisce per se sola ad essi la qualità di

soci.

SEZIONE II.

Della forma del contratto di Società.

Art. 86. Il contratto di società deve essere fatto per iseritto.

Le società in accomandita per azioni, Io società anonime, e lé

società cooperative devono costituirsi per atto pubblico.
Art. 87. L'atto costitutivo della società in nome collettivo, e

della società in accomandita semplice, oltre la data, deve indi-

care:

1. Il nome, il cognome, o la ditta, e il domicilio dei soci;
2. La ragione sociale e la sede della societh;
3. I soci che hanno la firma sociale;
4. L'oggetto della società, la quota, che ciasean socio confer

risee in denaro, in crediti o in altri beni, il valore a questi attri-

buito, ed il modo di valutazione;
5. La parte di ciasean socio negli utili e nelle perdite;
6. Il giorno in cui la società deve incominciare, e quello in cui

deve finire.

Art. 88. L'atto costitutivo o lo statuto dellä società anonima, e

della società in accomandita per azioni, deve indicare:

1. La denominazione e la sede della società, dei suoi stabili-

menti e delle sue rappresentanze ;

2. La qualità e la specie degli affari, che costituiscono l'og-
getto della società;

8. L'ammontare del capitale sottoseritto e del capitale ver-

sato ;
*

4. Le persone dei soci e il loro domicilio, o il numero ed il

valore nominale delle azioni, esprimendo, se queste siano nomina-

tive o al portatore, se le azioni nominative possano essere conver-

tite in azioni al portatore e viceversa, e quale sia la scadenza e

l'ammoatare dei versamenti da farsi dai soci o dagli azionisti;

5. Il valore dei crediti, o altri beni conferiti;
6. Le norme, con le quali i bilanei devono essere formati e gli

utili calcolati e ripartiti;
7. I vantaggi o diritti particolari conceduti ai promotori;
8. Il numero degli amministratori, e i loro diritti e doved,

esprimendo quale fra essi abbia la firma sociale, e, nelle società

in accomandita per azioni, il nome, il cognome e il domicilio degli
accomandatari ;

9. Il numero dei sindaci;
10. Le facoltà dell'assemblea generale dei soci o degli ezio-

nisti, e le condizioni per la validità delle sue deliberazioni e per

l'esercizio del diritto di voto, se vuolsi derogare, per questa parte,
alle disposizioni degli articoli 154, 155 e 156.

Devono inoltre essere allegati nell'atto costitutivo i documenti



SUPPIÈMÈNT0 AL N. 86 DÉLLA GAZŽETTA UFFÏ0ÏAIÆ DEL REGN0 îÝITALIA {7)

tenanti le sottoserizioni degli azionisti e le prove dell'eseguito

deposito del primo versamento, nel modo stabilito nell'art. 131.

Art. 89. Un estratto dell'atto costitutivo della societh in nome

collettivo e della società in accomandita semplice contenento tutte

le inlicazioni riebieste nell'articolo 87, e sottoscritto in forma au-

trntica dai contraenti, o dal notaro. se la stiputazione avvenne

por atto pubblico, dov'essere depositato, entro 15 giorni dalla

d.wia dell'atto costitutivo, nella cancelleria del Tribunale di com-

mercio, nella cui gÏ risdizione è stabilita la sede della società,

per essere trascritto nel registro della società, ed essere affisso

nella sais del Tribun sle, nella sala del comune e nei locali della

Borsa piti vicina.

Un regatamiento da pubblicarsi per Regio decreto darà le norme

per la ansforme tenuh del registro delle società.

At t. 90. L'atto cos iitutivo e lo statuto delle società in acco-

mandita per azioni (delle società anonime, deve essere, per cura

e sotto respensabilità del notaro che ha ricevuto l'atto edegli am-

ministratori, deposikfo entro quindici giorni dalla sua data nella

cancelleria del Tribunale civile nel cui circondario è stabilita la

sede do11a società. '

Il Tribunale civile, verilicato l'adempimento delle condizioni

stabilito dalla legge per la legale costituzione della società, or-

dina, con provvedimento deliberato in camera di consiglio, e col-

Pintervento del Pubblico Ministero, la trascrizione e l'affissione
dell'atto costitutivo e dello statuto nelle forme prescritte nell'ar-
ticolo precedente.

Art. 91. Se la società al tempo della sus costituzione o succes-

sivamente, istituisce una o più rappresentanze fuori del circon-

dario ove si trova la ins sede o quella degli altri stabilimenti so-

ciali, il mandato conärito al rappresentante dev'essere depositato,
trascritto ed alliseo :#lla fožais o nel termine stabilito dall'art. 89,
prð980 il TŠŠ$ÙÈŠf6 d Èðmmercio BBI Cui CirCOBËArÎ0 à 18 itRiin la

rappresentanza.
Lo accietà in accomandita per azioni e le società anon me de-

vono, aanra e sotto la responsabilità degli amministratori, depo-
sitare, far traserivere e affiggere un estratto della deliberazione
relativa alPistituzione di nuovi stabilimenti o di nuove rappre-
sentanze, così all'inte no come alPestero, prima che abbia esecu-

zione, presso la cancelleria del Tribunale di commercio nel cui

circondario è stabilits la sede della società, e di quelli nel cui cir-

nate negli articoli precedenti, la società non è legalmento costi-

taita, e chiunque contrae in nome di essa ò tenuto solidariamente

e senza limitazione per gli obblighi che assume.

I cambiamenti de1Patto costitutivo e dello statuto non hanno

effetto prima che siano stati pubblicati nella forma indicata nel-

Particolo 96.

Art. 96. La mutazione, il recesso o Pesclusione dei soci, i cam-

blamenti della ragione sociale, della sede o delPoggetto della so-

cietà, o dei soci che hanno la firma sociale, la riduzione, l'au-

mento, o la reintegrazione del capitale, lo scioglimento anteriore

al termine stabilito nel contratto, la fusione con altra societa, e la

prorogazione oltre il termine suddetto, devono risultare, per le

società in nome collettivo ed in accomandita semplice, da espressa

dichiarazione o deliberazione dei soci, e gli atti relativi devono es-

sere depositati, traseritti, affissi e pubblicati per estratto, secondo

le disposizioni degli articoli precedenti.
Gli atti suddetti, e in generale tutti i cambiamenti introdotti

nelle disposizioni dell'atto costitutivo o dello statuto delle soöiotà

in accomandita per azioni e delle societh anonime, devono risul-

tare da deliberazione, presa in conformità alle prescrizioni della

legge e dell'atto costitativo o dello statuto, e depositata nella

cancelleria del Tribunale civile per la verificazione dell'adempi-
mento delle condizioni stabilite dalla le ge, e per l'autorizzazione

della trascriziono nel registro delle società, aflissione e pubblica-
zione, secondo le disposizioni degli articoli precedenti.

Art. 97. È in facoltà di ogni socio di adempiere, a spese sociali,
le formalità prescritte per il deposito e la pubblicazione degli atti

costitutivi e degli statuti della società e degli atti indicati nell'ar-

ticolo 96, o di far condannare gli amministratori della società ad

eseguirle.
Art. 98. In mancanza dell'atto scritto, e delle pubblicazioni or-

dinate negli articoli precedenti per le società in nome collettivo

ed in accomandita semplice, ciascuno dei soci ha diritto di doman-

dare lo scioglimento della società.

Gli effetti dello scioglimento decorrono dal giorno della do-
manda.

Tale mancanza non può essere dai soci opposta ai terzi, i quali,
avendo contrattato con una società ebiStente di fatto, hanno di-

ritto di ritenere responsabili senza limitazione tutti i soci.

Le società in accomandita per azioni e la società anonima non

condario vengono istituiti i nuovi stabilimenti o le nuove rappre-
sentanze.

11 notaro, che vi abbia preso parte, e gli amministratori de-

vono far eseguire la corrispondente annotazione accanto alla

trascrizione dell'atto costitutivo nel registro delle società.
Art. 92. L'estratto dell'atto costitutivo della società in nome

collettivo, e in accomandita semplice, deve essere pubblicato, a

enra degli amministritori, nel giornale degli annunzi giudiziari
dei luoghi dove la società ha sede, stabilimenti o rappresentanze,
entro un mese dal deposito dell'estratto modesimo presso il Tri-
banale.

Art, 93. Un estratto dell'atto costitutivo e dello statuto delle
ságietà in accomandita per azioni ed anonime, contenente tutte le
indicazioni richieste nell'art. 88, dev'essere, a cura degli ammi-
mistratori, pubblicato nel giornale degli annunzi giudiziari del
luogo ov'è la sede della società entro un mese dalla data del prov-
vedimento indicato nell'art. 90.

Art. 94. L'atto costitativo e lo statuto delle società anonime e
fu accornaudita per azioni deve inoltre essere pubblicato per esteso
con tutti i documenti annessi nel Bollettino ufficiale delle società
per azioni.

Un decreto Reale stabilira le regole e le condizioni per le pub-blicaziam da farsi nel Bollettino medesimo.
Att.95. Fino a che no¤ sieno avvenute le pubblicazioni ordi-

esistono come tali, se non siano costituite por atto pubblico, e fino

a che non siano state adempiute le disposizioni degli articoli 90 e

98. Qualora poi, dopo tre mesi dalla scadenza del termine stabilito
nell'articolo 90, non sia stato eseguite il deposito dell'atto costitu-

tivo ivi ordinato, i sottoscrittori delle azioni possono chiedere di

essere sciolti dall'obbligazione derivante dalle loro sottoscrizioni.
In ogni caso, i promotori, gli amministratori, e tutti coloro che

operano in nome di una società, per la quale non siano state adem-

piate le forme e le pubblicazioni prescritte, contraggono respon-
sabilità personale e solidaria per tutte le obbligazioni assante per
la società.

Art. 99. I cambiamenti dell'atto costitutivo o dello statuto¿
qualunque sia la specie della società, non hanno effetto, fino a che

non siano trascritti e pubblicati secondo le disposizioni dell'arti-
colo 96.

Art. 100. La riduzione del capitale sociale non può avere eseen-

zione, se non siano trascorsi tre mesi dopochè ladichiarazione o la

deliberazione della società sia stata pubblicata nel giornale indi-

cato dall'articolo 93, coll'espresso avvertimento, che chinnque vi
abbia interesse può far opposizione entro il termine stesso.

L'opposizione sospende l'esecuzione della riduzione del capi-
tale, fino a che non sia ritirata o respinta con sentenza divenuta

irrevocabile.
Art. 101, I creditori particolari del socio in nome collettivo, o
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del socio responsabile senza limitazione nella societh in accoman-

dita, dei quali il diritto sia liquidato con sentenza passata in cosa

giudicata, possono fare opposizione contro la deliberazione dei
soci di prožogare la società oltre il termine,stabilito per la sua

durata.

L'opposizione «ospende, rispetto agli opponenti, Peffetto del

prolungamento della società, se è fatta entro dieci giorni dalla
pubblicazione della deliberazione di cui si fratta.

Art. 102. Le società non si ritengono sciolte, rispetto ai terzi,
prima del termine stabilito per la loro durata, se non sia trascorso
un mese dopo la pubblicazione delPatto di scioglimento.

Art. 103. In ogni contratto scritto, stipulato nell'interesse della
società,'e in ogni atto, lettera, pubblicazione od annunzio che ad
essa si riferiscono, deve essere indicata chiaramente la specie e la
sede della società. Dev'essere parimenti indicato se la società sia

cooperativa.
Il capitale delle società per azioni dev'essere negli atti suddetti

indicato secondo la somma effettivamente versata, quale risulta
tuttora esistente dalPaltimo bilancio approvato.

SEZIÓNE III.

.Delle varie specie di società.

§ 1. -- Bella società in nome collettivo.

Art. 104. Nella società in nome collettivo i soli nomi dei soci,
o le loro ditte, possono far parte della ragione sociale.

Il socio che ha la firma sociale, noxi può trasmetterla o cederla,
se non ne ha la facoltà dal contratto. Se contravviene a qupdo
divieto, l'obbligazione contratta dal sostituito rimane a risonio di

questo e del suo mandante, e la società non é obbligata, rispetto
al sostituito, che fino alla somma degli utili che abbia conseguiti
dall'operazione.

Art. 105. Esoci in nome collettivo sono obbligati in solido, per
le operazioni fatte a nome e per conto delÏa società, sotto la firma
da essa adottata, dalle persone autorizzate alPamministrazione
del suo commercio. Tuttavia i creditori della società non possono
pretendere il pagamento dai singoli soci prima di aver esercitata
Pazione contro la società.

Art. 106. Le altre facoltà dei soci amministratori sono regolate
secondo gli yticoli 1720 a 1723 del Godice civile.

La maggioranza, determinata dalle quote d'interesse, decide
sulle opposizioni di uno o piii soci indicate al numero 1 delParti-
colo 1723.

Art. 107. La maggioranza dei soci, se non vi è stipulazione in

contrario, non ha facoltà di variare o modificare la specie della
società e le convenzioni sociali, nè può entrare in operazioni di-

verse da quelle determinate nel contratto.
Art. 108. Clasean socio ha azione contro la societa, non solo per

le somme aborsate, oltre il capitale promesso, a vantaggio di essa

colPinteressa legaley ma anehe per le obbligazioni contratte in
buona fede per conto della società.

Se soffre perdita o danno per causa dei suoi atti come socio,
deve essere risarcito di quanto ha perduto e del danno che lia
sofferto.

Art. 109. Il socio, che, senza il consenso scritto degli altri soci,
impiega i capitali o le cose della società ad uso o traffico proprio,
o di terzi, è obbligato a conferire alla società i vantaggi conse-

gaiti, ed a risarcire il danno, senza pregiudizio delPazione penale,
så vi è luogo.

Art. 110. Nessun socio può separare dal fondo comune più di

ciò che gli ò stato assegnato per le sue s]Seee particolari. Il socio,
che contravviene a questo divieto, è responsabile per le somme

pinse, come se non avesse completato il versamento della sua

quota sociale, salvo inoltre il risarcimento del danno.
Art. 11L. I soci in nome collettivo non possono prendere infe-

resse, come soci illimitatamente responsabili, in altre socieV
aventi lo stesso oggetto, nè fare operazioni per conto proprir o

per conto di terzi nello stesso commercio, senza il consenso Aegh
altri soci.

Il consenso si presume, se Pinteresse o le operazioni y•eesiste-
vano al contratto di società ed erano noti agli altri soci o questi
non pattnirono che dovessero cessare.

Art. 112. In caso di contravvenzione alle disposmoni delParti-
colo precedente, la società, salva la disposizioneaelParticolo 185,
ha diritto di ritenere, che il socio abbia agitoper conto di essa, o

di conseguire il risarcimento del danno. vale diritto si estingue
dopo decorsi tre mesi, dal giorno in cui Irdocietà venne a notizia

del preso interesse o delle operazioni µte.

§ 2. - Bella Socie» in accomandita.

Art. 113. La Società in acymandita è amministrata da soci re-

sponsabili senza limitazioN•
Il solo nome dei socitesponsabili senza limitazione può far parte

della ragione socialr•

Se, nonostanta questa disposizione, vi è compreso il monie del

socio accomaplante, questi ò responsabile solidariamente e senza

limitazione di tutte le obbligazioni sociali.

Art.114. Quando vi sono piii soci obbligati in solido sotto una

ragione sociale, ed insieme soci accomandanti, sia che i soci obbli-

gati in solido amministrino tutti insieme, sia che Pamministra-

zione generale sia commessa ad uno o piil di essi, la società è nello

stesso tempo in nome collektivo rispetto ai soci obbligati in solido,
ed in accomandita rispetto ai semplici accomandanti.

Art. 115. Le disposizioni degli articoli 105, 111 e 112 si appli-
cano al socio od ai soci obbligati in solido.

Art. 116. Il socio accomandante à tenuto, sino al limite della

sua quota, a rispondere delle perdite e dei debiti sociali.

Non può essere costretto a restituire le quote d'interesse e i di-

videndi sociali da lui percepiti in buonafede, e secondo bilanci re-

golarmente compilati, da cui risultino utili corrispondenti.
Accadendo una diminuzione del capitale sociale, questo deve es-

sere reintegrato cogli utili successivi, prima che si possa far luogo
ad ulteriori pagamenti o dividendi.

Art. 117. L'accomandante non può fare verun atto di ammini-

strazione, che produca diritti od obblighi alla società, nemmeno

per procura generale, ovvero speciale per uno o più affari. Ogni
atto contrario a questo divieto lo rende responsabile senza limita-

zione e solidariamente verso i tetsi per tutte le obbligadioni della,
società.

Se la procura è speciale per un determinato affare, egli assume

personalmente e solidariamente colla società le obbligazioni na-

scenti da esso.

I pareri e i consigli, gli atti d'ispezione e di sorveglianza, la re-

voca o la nomina degli amministratori nei casi preveduti dalla

legge, e le abilitazioni date alPamministratore, nei limiti del con-

tratto sociale, per gli atti eccedenti le sue facoltà, non obbligano
il socio accomandante. -

Art. 118. Nelle societh in accomandità per azioni, Pamministra-

tore può essere revocato per deliberazione de1Passemblea generale
degli azionisti, presa colla maggioranza richiesta nelParticolo 157,
riservata ai soci diesensienti la facoltà concessa nel penultimo co-

poverso dell'articolo stesso.
L'amministratore revocato resta responsabile verso i terzi per

le obbligazioni contratte durante la sua amministrazione, salvo il

regresso verso la società.
Se la revoca è fatta senza giusti motivi, Pamministratore revos

cato ha diritto al risarcimento del danno.
Art. 119. L'assemblea generale, colla maggioranza, e sotto le

risèrŸe indicate nelPittidolo precedente, può surrogare altra per:
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sona all'amministratore revocato, morto, interdetto, o inabilitato•

ma, se gli amministratori sono pià, la nomina deve anche essere

approvata dagli altri.
L'amministratore surrogato diviene socio accomandatario re-

sponsabile senza limitazione.

§ 8. - De11a societa anomisaa.

Art. 120. La società anonima è amministrata da uno o pin man-

datari femporanei, revocabili, soci o non soci.

Art. 121. Gli amministratori non contraggono, a òausa-dell'am-
ministrazione loro,-responsabilità personale per gli affari sociali.

Sono però soggetti alla responsabilità della esecuzione del loro

mandato, e a quella che deriva dalle obbligazioni, che la legge
loro impone.

Non possono fare altke operazioni, che quelle espressamente
menzionate nelPatto costitutivo; in caëo di trasgrässione, sono re-

sponsabili tanto verso i terzi, quanto verso la società.
Art. 122. Ogni amministratore deve depositare, per garanzia

della sua gestione, tante azioni, che raþpresentigo la cinquante-
sima parte del capitale sociale, non però al di sopra di 50,000 lire

di valore nominale delle azioni.
Il deposito si fa nelle Casse della, società, se dalPatto costitu-

tivo, o dalPassemblea generale, non è designato un altro luogo.
Se le azioni depositate sono al portatore, devono convertitsî in

nominative, e, in ogni caso, il vincolo dev'essere inscritto nel libro

delle azioni.
Art. 128. La nomina degli amministratori spetta alPassemblea

generale; possono però la prima volta essere nominati ne1Patto

costitutivo, ma il mandato non può essere conferito per pin di

quattro anni.
Se non è stabilita la durata del mandato, questo s'intendé con-

ferito per due anni.

Se gli amministratori noulinati contemporaneamente sono più
d'uno, la metà del loro numero decade per la prima volta dálPaf-

ficio alla scadenza della metà del termine döl mandato, e deve es-

sere surrogata.
Se sono in numero dispari, la decadenza suddetta ha Taogo per

uno di meno della metà, salva convenzione diéersa.
La designazione dégli ammiiiistratori, per i quali fa Ìuogo la

decadenza, è fatta niediante sorteggio.
Gli amministratori sono sempre rieleggibili, quando fatto co-

stitutivo, o lo statqto della società non disponga altrimenti.

Art. 124. In caso di vacanza di un posto d'amministratore, gli
altri amministratori uniti ai sindaci, se Patto costitutivo o lo sta-

tuto non contengono disposizione contraria, procedòno à surro-

gare il mancante, fino alla convocazione dell'assemblea ge orale,
deliberando colla presenza dei due terzi, ed a maggioranza assoa

lata di voti.

Se vi ha un solo amministratore,.in caso di rinanzia, ðevo es-

sere convocata Passemblea generale; in caso i morte o diimpedi-
mento fisico, la nomina grovvisoria viene fatta dai sindaci, ma

Passemblea generale deve essere convocata d'urgenza per la no-

mina definitiva.

SEZIONE IŸ.

Disposizioni comuni alle società in accomandita
per agioni ed anonime.

§ 1. - DeHa costittazione de1Is aoeieta.

Art. 125. I promotori sono responsabili solidariamãnte e senza

limitazione delle obbligazioni che contraggono per costituira lá

società, salvo il regresso contro di éssa, se vi ò Inogo.
Essi assumono a loro rischio e pericolo le ãonsegtfetime Begli atti

e le spese necessarie alla costituzione déllá socieih¿ë se quenta

non viene, per qualsivoglia causa, costituita, non possono riva-

1ersi contro i söttoscrittori delle azioni.
Art. 1$6. Nella costituzione delÍa società i promotori non pos-

sono riservare a loro profitto alcun premio, aggio o benefizio par-
ticolare rappresentato in qualsiasi forma da prelevamenti, da

azÏoni, o da obbligazioni di favore, nò concedere commissioni a

favore di chi avessé garantito od assunto il collocamento delle

aziom.

Ogni patto contrario à nullo.
Possono però i promotori riservarsi una partecipazione non

maggiore di un decimo agli utili netti della società durante uno

o più esercizi, ma non mai per più di cinque anni di esercizio, para
chè questi non superino il terzo della durata della società, nè pose
sono stipulare che il pagamento abbia luogo primas dell'approya-
zione del bilancio. La riserva non ha effetto se non ò approvata
dall'assemblea accennata nelfarticolo 138. .

Art. 127. La società pnð essere costituita con uno e piit atti

pubblici, nei quali, in concorso dei sottoscrittori ðeltintjere pa-

pitale sociale, sia accertata Pesistensa delle condizioni prescritto
dalla legge, e si contenga la nomina degli amministratori e delle

persone incaricate di sostenere fallicio di sindaci fino alla prima
assemblea generale.

Art. 128. La società può anche essere costituita per mezzo di

pubblica sottoscrizione. In tale caso i promotori devono compilare
un programma che indichi lo scopo, il capitales le clausole prinoi-
pali dell'atto costitutivo, o dello statuto, e la partecipazione che

si riservano agli utili della società, o contenga il progetto di sta-

tuto. Il programma deve essere sottoseritto dai proinotori, edeve

prescrivere un termine, trascorso il quale, Pobbligatione dei sot-

toscrittori rimane estinta, se la società non ò regolarmente co-

siituita. Il programma deve pure indicare la personar, che presie-
derà Passemblea accennata nelParticolo 133.

Il programma, colle sottoscrizioni autentiche dei proinotori,
dev'essere, prima della pubblicazione, depositato holla cancelleria
del Tribunale di commercio, nella cui giurisdizione deve stabilirsi
la sede della fatura societh.

Art. 129. Lo sottoserizioni delle azioni devono osserá raccolte

a' piedi di uno o piil esemplari del programma dei forkotori, o

del progetto di statuto della società. Esse devono indicare il morge
e il cognome, o la ditta, ed il domicilio di colui che sottoscrite, il

numero in tutte lettere delle azioni sottoscritte, e la data della

sottoscrizione, ed esprimere la dichiarazione, ché il solitoscrittori
conosce ed accetta il programma, o il progetto di statuto.

Le sottoscrizioni possono anche risultare da lettere dirette dai

sottoscrittori ai promotori, contenenti le indicazioni suddette, eg
in ispecie la dichiarazione espressa, che il sottoscrittore conosca

ed accetta 11 programma, o Patto costitutivo, o lo étaNo della

società per la quale sottoscrive.

Le sottoscrizioni devono essere autenticate da un pubblico alli-

ziale, qualunque sia il modo con cui furono raccolte.

Art. 180. Per procedere alla costituzione della Società è nqces-
sario che sia sottoscritto per intiero il capitale sociale, e sianoyar-

sati in danaro da ciascun socio tre decimi di quella parte del ca•

pitale, consÍstente in numerario, ché è rappresenta,ta dalla sua

quota o dalleAzioni da lui sottoscritte, semprechè dal programma
dei proinotori non sia prescritto il versamento d'unaaomma mag-

giore.
Non si possono emettere nuove azioni iino.a che le prime now

siano intieramente pagate, ed in nessna caso posÉöno emetterai al

disotto del loro valore nominale.
Là diépoèizioni della prima parte di questo articolo nog si ap.

plicano alle società cooperative.
Le sooietà che hanno per oggetto esolusivo della loro impresa le
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assicurazioni, possono costituirsi col versamento in danaro di un

necimo del valore dâlle azioni sottoscritte da ciascun socio
Art. 131. I promotori, raccolte le sottoscrizioni, devono, con

avviso da inserirsi nella Gassetta Ufficiale del Regno, e nel gior-
nale degli annundi giudiziariÌ del luogo, dove la sodietà deve avere

la sua sede, assegnare un terniine fisso per fare il versamento pre-
scritto nell'articolo precedente a quei sottoserittori, che non 10
avessero eseguito alPatto delle sottoscrizioni.

Scorso inutilmente questo termine è in facolta dei promotori di

sciogliere i sottoserittori morosi dall'obbligo assunto, o di costrin-

garli al versamento.
Se i sottoscrittori vengono seiolti dall'obbligazione, non può

procedersi alla costituzione della hocietà primphe siano nuova-

inente collocate le azioni da engi sottoscritte.
Ãrt. 182. Il versiment& pieácritto iwli'articolo 130 deve essey

eseguito presso la "Caisa dei Depositi e Prestiti, o presso uno dei
sei Istituti di emissioneÍndicati nell'arlicolo 1° della legge 80 a-

prile 1874, n. 1920.
Le somme depositate non possono essere restituite, che agli am-

minÏstrafori nominafi, i naÍi p entinò il ËërtÌficato d nanðel-
liere comprovante il deposito; la trascrizione e lÄ ubblicazione
nel contËafto, ovveio ii ¿LtichekittáÊÌ, se la tkaserizione non äbbia
luogo.1 promotori non possono ritirarne alenna parte.

Art. 13Š. Èaccolte le sottoscrizioni ed eseguifo Ïl versamento
indicato nell articoÍo 180, i promotori, entro qdindici giorni dalla

scadenza Ael termine stabilito giusta Partico 131, salvo che il

programma o lo ståtäto stabiliscano diversgmente, devono convo-

$Àre Pas mblea generale.
L'assemblea :

1. Riconosce e4 approva il versamento delle quote sociali ed il

yalore delle cose mobili od immobili conferite, se è stato determi-

nato; altrimenti nomina uno o più pogiti per accertarne il giusto
prezzo;

2. Discute ed approva lo statuto della società, se non è stato

accettato integralmente al tempo delle sottöserizioni;
3. Nomina, nelle società anonime, gli amministratori, se non

sono stati designati nell'atto a cui furono apposte le sottoscrizioni;
4. Nomina i sindaci.
Art. 104. Ognuno degli azionisti, il quale dichiari nella detta

ademblea generale di no essere abbastanza informato, può chie-
derá ché P dunanza sia rinviata a tre briorni; se la proposta è ap-

gg6riata da azionisti sottoserittori di un quarto del capitale rap-

presentato neíPadánanza il rinvid ha luogo di ðirittà.
Se viene domandato un tarmine pia lungo, ma non maggiore di

un mese,2ecide la maggioranza. Ogni dilazione maggio e di ,un

mese dev'essere assentita da tre quarti degli intervenuti.

Art. 135. Esaurito dalPassemblea generale quanto è prescritto
negli artÏeoli piecedenti, si proceae, sediifå sidiite allá atipulai
zione delPatto di costituzione della; societii, col concorso degli iti-

tervenuËi, i quali rappresentano a tal fine i soci non presenti.
Se non è possibile di compiere l'atto costitutivo nel giorno

stesno, la¾eduth ilu6 essere dontinuata nei giorni successivi senza
interrílaione,

Art. ÏÑ Ógni vendita o cessione di azioni, fatta dài sotto-

scrittori prima delli legale Eostituzione ella societh, è nulla e di
liiun effeúà; e ŸaÌie an$ $nå ËsÑeie ostretto a restì§uire le

honuná cËe gli fosseio per ció átete pagate. la nullith h luogo,
ancorchè la vendita sia fatta colla clausola « ora per gaando O

ioáÍetà sarà costituita, > d aÌtra equÌyÄlánti
Ñon è proibito i aminettere un terzo senza aggio o premio alla

partecipazione dei diritti e delle obbligazioni che derivano dalla
sottoscrizione fatta o da farsi.

Art. 137. Ogni opersione fatta dai promoton, alPigfgori degli

atti occorrenti alla costituzione delha società, è nulla rispetto ad

(ssa, quando non sia approv a dalPassemblea generale.

§ Ÿ. - Begli amministratori.

Art. 188. Gli amministratori hanno obbligo di chiedere e i pro-
motori devono consegnare ad essi tutti i documenti e le corrispon-
denze attinenti alla costituzione della società. Essi devono notifi-
care la loro nomina alla cancelleria del Tribunale di commercio
nel cui circondario è stabilita la sede della società, entro tre giorni
dacchè ne hanno notizia, con atto da essi sottoscritto alla pre-
senza del cangelliere, o altrimenti in forma autentica.

Art. 139. Oltre i libri prescritti ad ogni commerciante, gli am-

ministratori de.lla societ'a devono tenere :

1. Il libro dei soci, il quale deve indicare il nome e il co-

gnome, o la ditta, e il domicilio dei soci o dei sottoscrittori di
azioni, e i vepamenti fatti sulle quote o sulle azioni, innto per il
capitale primitivo, quanto per ogni successivo aumento, e deve
contenere le dichiarazioni di cessione delle quote o delle azioni
nominative, secowlo le disposizioni dell'art. 168 ¡

2.'Il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assem-
blee generali, quando i relativi processi verbali non siano fatti

pqr atto pubidico, e, in questo caso, le copie di essi;
ß. Il libro delle aannnze e delle deliberazioni degli ammini-

stratori, quando le società abbiano più amministratori.
questi libri si applicano le disposizioni degli articoli 22 e 24.

Art. 140. Quando vi sono più amministratori, è iichiesta, per
la validg delle loro deliberaziopi, la presenza della metà al-
meno di essi, se l'atto cogitativo rion richÏede un numero mag-
giore.

Art. 141. Gli amministratori devono permettere ai soci la ispe-
sione deg ri ipdicati ai numeri 1 e 2 delPart. 139.

Del conteniito nel libro delle azioni e dei vepamenti devono,
se ne sono richiesti, rilasegre ai soci certificati complessivi a spese
dei soci stessi.

Art. 142. La nomina di tutti gli impiegati della società è fatta
dagli amministratori, se non è riservata dall'atto costitutivo o

dallo statuto all'assemblea generale.
Art. 143. Gli amministratori mín possono acqugtare le azioni

della società pér conto di essa, salvo il caso in cui Pacquisto sia
åntoriskato dall'assemblea generale, semprechè Pacquisto si fac-
cia con somme prelevate dagli åtili regolarmente accertati, a le
azioni siano libérate pei· intiero. In nessun caso essi possono ac-

cordare sulle azioni stesse alcuna anticipazione.
L!atto costitutivo delle società cooperative può derogare a que-

ste disposizioni.
Art. 144. Le società di assicurazione sulla vita e le societh am-

ministratrici di tontine nazionali od estere devono impiegare in
cartelle del Debito Enbblico, vincolate presso la Cassa dei Depo-
siti e Prestiti, un quarto se nazionali, la metà se estete, delle
somme pagate per le assicuraziom e dei frutti ottenuti dalle car-

telle gledesime.
I modi ed i termini di questo impiego e dei graduali svincola-

menti sarappo stabiliti con degreto Iteale.
Art. 145. Quando gli amministratori riconoseanp che il capitale

sociale è diminuito di un terzo, devono convocare i soci per inter-
rogarli se intendano di reintegrafe 11 capitale, o di limitarlo alla
somma rimanente, o di àòioglière la società.

Allorchè la diminuzione giunga ai due terzi del capitale, lo
scioglimento ha luogo di diritto, se i soci convocati in assemblea
non deliberino di reintegrarlo, o di limitarlo alla somma rima-
nente.

Quando la societh si trovi in istato di fallimento, gli ammini-
stratori devono chiederne la dichiggione al Tribunale, secondo

! le disposizioni del libro terzo.
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Art. 146. Gli amministratori sono solidariamente respondabili
verso i soci e verso i terzi:

1. Della verità dei versamenti fatti dai soci;
2. Della reale esistenza dei dividendi pagati;
3. Della esistenza dei libri voluti dalla logrgo e della loro re-

golare tenuta;
4. Dell'esatto adempimento delle deliberazioni delle assem-

blee generali;
5. E, in generale, dell'esatta osservanza dei doveri ad essi

imposti dalla legge, dall'atto costitutivo e dallo statuto, e che

non siano propri esclusivamente di un ufficio determinato e per-
sonale.

Art. 147. Se per patto sociale, o per deliberazione delPassem-

blea generale, la parte esecutiva delle operazioni sociali sia attri-

buita ad un direttore estraneo af Consiglio d'amministrazione, il
direttore è responsabile verso I soci e verso i terzi, al pari degli
amministratori, secondo le disposizioni de1Particolo precedente,
nonostante qualunqiie patto contrario, e sebbene egli sia sotto-

posto alPantorità ed alla sorveglianza degli amministratori stessi.

Art. 148. La responsabilith per gli atti ò le omishioni tielle
societh aventi piif ammitiistritori, non si estende a gueÌÌo tra éssi

che, essendo esente da colpa, abbia fatto notare nenza ritaido 11
suo dissenso nel registro delle JeÌibérazioni, e ne abbia dato Ilo-
tizia immediati per iscritto ai sindaci.

Art. 149. Uamministratorë che, in una determinata operazione,
ha, in proprio Ilome o come rapýresentänte di un all o, Interesse
contrario a quellá della società, deŸe darne riotiaia agli altri am-

ministratori, se ve ne liono, ed ai dindadi, ed astenorsi dalle rela-

tive deliberazioni.
In questo caso, e nei casi preveduti nell'articolo precedente,

quando le deliberazioni non siano approvale dai sÏndici, gli am-

ministratori clie vi hanno parte sonò respolisabili deÏle perdite clie
derivassero alla societi dall'operaziolie suddetta.

Art. 150. Qualunque amministratore, sindaco o rappresentante
di societa, eessi di diéitto daÏ idd ällicio, e dèŸe essère sorr gato,
se &Äichiarato fållito, inter$etto d niäbilifato, o id à condËn-
mato ad una pena criminale per qualunque reato, o ad una pena
correzionaÏe pek afidi obrruziófie NikaÏsoi å fairtio di truffa.

Art. 1Ú. L'azione bontro gli ainministratori, per fattÌ refalÌŸi
alla loro responsabilità, compete all'assemblea generale, che la
esercita per mezzo dei sindaci.

Ögni socio ha perð diritto di denunziare ai sindaci i fatti che
crede censurabili, en essi devono tener conto dáll ricevnte de-
nunzie nelle loro relazioni all'assemblea. I sindaci sono obbligati
di presentare intorno ai fatti denunciatÍ le loro osãeivazioni e pro-
poste, allorché la denunzia è fattà dai rappresentanti di almeno
un decimo del capitale sociale.

La rappreselitanza del decimo si giustifica col deposito dei titoli
delle azioni presso uno degli Istituti di emissione lädicati nell'ar-
ticolo 132 o presso un notaio del luogo dovo $ stabiÏiin la sede
della società o presso i sindaci. I titoli devono re are depositati
fino all'esito della prossima asseinblea generile, e servono anche
a legittimare l'intervent dei dejóneËti iÑÍ asÄÄlé

Be i sindaci reputano fondato ed urgente 11 reclamo di soci rap-
presentanti il decimo del capitale sociale, devono convocare im-
mediatamente un'assemblea genérah ; in caso divèrso devâno ri-
ferirne alla più prossima. Dassemblea deve semiire ye¾epe una

deliberazione intorno al reclamo.
Art. 152. Qualora slavi fondato sospetto di grave irregolarità

nell'adempimento dei doveri degli amministratori e ddi sindaci, i
soci rappresentanti la ottava párte del capitale sociale possono
denunciare i fatti al Tribunale di comniercio, giustificando la
suddetta rappresentanza neÏ modo útabilito nell'articolo pre-
cedente.

Il Tribunale, sentiti in camera di consiglio gli amministratori
ed i shidabi ofe ricoiiosba l'urgenza di provvedere prima della
iuniõile dell'assemblek generale uò okdinare conieerefo l'iipe-

zioile dei libri della società, e nominare, a tale topo, uno o piil
commissari, e spese ddi riahiederíti.

L'ispežione riòn lia luogo linchè i richiedenti non abbiano data
cauzione për lé spese óceórrenti, nelle somma determipata dalTri-
banale.

Lä relazione dei commissari deve essere depositata presso la
cancellería nél termine stabilito dal Tribunale.

Il Tribànalo eëamina lireÏazione in cameia di consiglio, e pro-
nuncia con decreto.

Se il sospetto apparisca infondato, il Tribunale può ordinare
che la relazione sia; ýubblicata neÍ gioilmle ÄdglÏ annunzi giudi-
ziari per intiero o soltalithielle ima conclusioni.

In caso contrario, il Tribunale ordina i provvedimenti urgenti,
che reputa necessag, e (iminediaia convocazione delPasseinblea
generale.

Il decreto è provvkoriagnte egentivo, non ostante opposizione
od appello.

§ 3. - Delle assemblee generali.

Art. 153. Le assembleg generali dei soci o degli azionisti sono

orgiishrie sWa6MiÃ&ie.
IlasáËm¾ëa ordÍSarÎa si riunisce almeno una volta all'anno,

entid%rä mesi dalla hiusura de1Pesercizio sociale.

Oltre la trattaziorm degli altri oggetti posti all'ordine del giorno,
devedi in essa :

1. Discutere, approvare o modificare il bilancio, udita la re-

lazione dei sindici;
2. Burrogare gli amminis tori che escono di ufBeio;
8. Nominarà i sindaci (
5. Deteräiniare la retribuzione degli amministratori e dei sin-

daci, se non à staÌ>ilità neÏl alto costitätivo.
Le ÅduáÀnze straordiiariÈs no coÃÑocite qualunque volta co-

corrá.
Äif. 154. La convopzione delle asgemblee generali deve farsi

mediante avvîso, da inserirsi, non meno di quindici giorni innanzi

quello fissato pár l'idénanzä, nella Gange#a Ufßciale del Regno,
e con quegli altri mezzi di pubblicità che sono prescritti dalPatto
costitutivo o dallo statuto della società.

L'äyvi deÑè ere la Ëoia, o l'ordine del giorno, delle

materie da sottopoi i alle deliberazioni delPassemblea.

gaalurique deliberazióne, presa sopra un oggetto non indicato
nelPordine del giörno, ò nulla.

Ärt. 156. Peile adunanze che precedono la costituzione della
società, ed anche pär le sudeessivo, ove 1*atio costitutivo o lo sta-
tuto non disponga altrimenti, la convocasione è fatta dai promo-
tori o dalla persona designata dal programma indicato nell'arti-
colo 128, per presiedere la prima assemblea.

In questa prima assemblha ciaséim sottoscrittore ha un voto,
qualunque sia il numero delle azioni sottospritte ; e per la vali-
dith delle deliberazioni è necessaria la presenza della metà dei

sottoscrittori, e È copsenso dell maggioranza assoluta dei pre-
senti

Art. 1¾. Nelle assemblee generau, succgssive alla legale costi-
tuzÍóne dellg societË, ecessarÏa Ìi pyesenza di tali¶í soci, che

rappresentino ahneno la metà del capitale sociale; ogni socio ha

un voto ed ogni azionisia lia un voto Ïino y cinque azioni da lui

possedute. L'akionista he possiege più di cinque e fino a cento

azioni, ha un voto i cÏnque azioni, e se ne possiede più di

cento ha un voto per ognikenticiágue azioni. Le deliberazioni si

prendono a maggioranza assoluta. Nell'atto costitutivo o nello
útatinto può essere jlegggto a queste disposizioni.
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Se un'assemblea non è valida per mancanza di numero, Passem-
blea di seconda convocazione può deliberare sugli oggetti portati
all'ordine del giorno della prima, qualunque sia la parte di capi-
tale rappresentata dai soci o dagli azionisti intervenuti.

Se il giorno per l'assemblea di seconda convocazione non è in-
dicato nell'avviso pubblicato per la prima, il termine stabilito
nelPart. 154 può ridursi a giorni otto. -

Art. 157. Se Patto costitutivo o lo statuto non dispone altri-
menti, è sempre necessaria la presenza di soci, che rappresentino
i tre quarti del capitale sociale, ed il voto favorevole di tanti soci
intervenuti, che rappresentino almeno la metà del capitale mede-
simo, per deliberare:

1. Lo scioglimento anticipato della società ;
2. La prorogazione della sua durata;
3. La fusione con altre società ;
4. La riduzione del capitale sociale;
5. La reintegrazione o l'aumento del capitale stesso;
6. Il cambiamento dell'oggetto della società;
7. Ogni altra modificazione dell'atto costitutivo.

La maggioranza stessa è inoltre richiesta in tuttii casi special-
mente designati dalla legge.

I soci dissenzienti dalle deliberazioni indicate ai numeri 3, 5 a

6, e dalla prorogazione della durata della società, se non è accon-

sentita nelPatto costitutivo, hanno diritto di recedere dalla so-

cieta e di ottenere il rimborso delle loro quote od azioni, in pro-
porzione delPattivo sociale.

Il recesso dev'essere dichiarato dagli intervenuti alPassemblea
entro ventiquattro ore dalla chiusura di essa, e dagli altri soci
entro un mese dalla pubblicazione della deliberazione nel giornale
indicato nellfart. 93, sotto pena di decadenzai

Art. 158. Gli amministratori devono convocare straordinaria-
mente Passemblea nel termine di un mese, quando ne sia fatta do.
manda da soci rappresentanti il quinto del capitale sociale, e

siano in essa indicati gli argomenti da trattarsi nelPassemblea.
Art. 159. I soci possono farsi rappresentare nelle assemblee ge-

nerali da mandatari, soci o non soci. L'esercizio di questo diritto

può essere limitato nelPatto costitativo o nello statuto.
Gli amministratori non possono essere mandatari.
Art. 160. Gli amministratori non possono dar voto:

1. Nell'approvazione dei bilanei;
2. Nelle deliberazioni riguardanti la loro responsabilità.

Art. 161. Allorchò un terzo del numero dei presenti all'assem-
blea generale, o tanti intervenuti, che corrispondano alla metà
del capitale rappresentato nell'assemblea, non si.credano abba-
stanza informati sugli oggetti posti in deliberazione, essi possono
chiedere che l'adunanza sia rinviata a tre giorni, e gli altri non

possono opporsi.
Questo diritto non può esercitarsi che una sola volta per lo

stesso oggetto.
La presente disposizione non si applica all'adunanza indicata

nelfart. 133.
Art. 162. Le deliberazioni prese dall'assemblea generale entro i

limiti delPatto costitutivo, dello statuto a della legge, sono obbli-

gatorie per tutti i soci, ancorchè non intervenuti o dissenzienti,
salve le disposizioni delPart.157.

Alle deliberazioni manifestamente contrarie all'atto costitutivo,
allo statato od alla legge può essere fatta opposizione da ogni so-

cio, e il presidente del Tribunale di commercio, sentiti gli ammi-
nistratoried isindaci, puòsospenderne Pesecuzione, mediante prov-
vedimento da motificarsi agli amministratori.

§ 4. - Delle ationi.

Art. 163. Le azioni devono essere di eguale valore, e conferi•

scono ai loro possessori eguali diritti, se non è stabilito altrimenti

nelPatto costitativo, salvo sempre ad ogni azionista il diritto di

voto nelle assemble generali. Le azioni possono essere nominative
o al portatore.

Art. 164. I titoli delle azioni nominative, o al portatore,devono
contenere:

1. Il nome della società;
2. La data delPatto costitutivo e della sua pubblicazione, con

la indicazione del luogo ove è stata eseguita;
3. L'ammontare del capitale sociale, ed il numero e la somma

totale delle azioni;
4. La durata della società.

Essi sono sottoscritti da due amministratori, o dallo ammini-
stratore unico.

Art. 165. Le azioni non pagate per intiero sono sempre nomi-
native.

I sottoscrittori, e i successivi cessionari, sono responsabili dello
ammontare totale delle loro azioni, non ostante qualunque alie-
nazione di ease.

Art. 166. La situazione delle azioni deve essere pubblicata in-
sieme al bilancio delPesercizio sociale. Essa deve indicare i versa-

menti fatti, il numero delle azioni decadute, e non rimesse in cir-

colazione, e la somma sopra di esse versata.
Art. 167. Quando Pazionista non effettua il pagamento delle

quote ancora dovute, la società, salva Pazione contro i sottoscrit-
tori e i cessionari per il pagamento, può far vendere le azioni al

prezzo corrente,a rischio e per conto delPazíonista, dopo quindici
giorni dalla pubblicazione di una dißida nella Gatteita 17fficiale
del Regno.

Qualora la vendita promossa non possa avere luogo per man-

canza di compratori, la società può dichiarare decaduta Pazione,
e ritenere i versamenti già fatti sopra di essa, ovvero esercitare
contro il sottoscrittore e i cessionari i diritti derivanti dalla loro

responsabilità.
Art. 168. La proprietà delle azioni nominative si stabilisce me-

diante iscrizione nel libro menzionato nel numero 1 delParti-

colo 139.
La cessione di esse si opera con dichiarazione sul libro mede-

simo, sottoscritta dal cedente e dal cessionario, o dai loro man-

datari.

In caso di morte delPazionista, e in mancanza di opposizione,
per ottenere la dichiarazione del cambiamento di proprietà sul li-

bro degli azionisti e sui titoli delle a,zioni, è necessaria la presen-
tazione del titolo, della fede di morte, e di un atto di notorietà,
dimostrante la qualità di erede, fatto dinanzi al pretore.

La proprietà delle azioni al portatore si trasferisce mediante la

tradizione del titolo.

Le azioni al portatore possono essere cambiate m aziom nonn-

native, e queste in azioni al portatore, purchè non vi faccia osta-
colo la disposizione dell'art. 165.

Art. 169. Se un'azione nominativa diviene proprietà di più per-
sone, la società non è tenuta ad iscrivere, nè a riconoscere il tra-

sferimento, finchè non sia da esse designato un unico titolare.

§ 5. De11e obbHgazioni.

Art. 170, Le società non possono emettere titoli di obbligazioni
al portatore, o nominativi, per somma eccedänte il capitale ver-

sato e tuttora esistente, secondo l'ultimo bilancio approvato.
Possono però emettere obbligazioni anche per una somma mag-

giore, quando Peccedenza sia garantita da titoli nominativi, a de-

bito delle provincie o dei comuni, aventi corrispondente scadenza

e depositati nella Cassa dei Depositi e Prestiti, per riminervi fino

alPestinsione delle obbligazioni emesse.

L'emissione di biglietti di Banca, od altri titoli equivalenti, à

regolata da leggi speciali.
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La disposizione della prima parte di questo articolo non si ap-
>lica alle cambiali, ai libretti di deposito, ai buoni nominativi od

dtri titoli di debito dipendenti da singoli affari.
Art. 171. L'emissione di obbligaziani, ancorchè preveduta dal-

'atto costitutivo o dallo statuto, non può aver luogo senza una

leliberazione dell'assemblea generale, presa colla maggioranza
ichiesta nella prima parte dell'articolo 157.

Se Pemissione è da farsi col mezzo di pubblica sottoscrizione, la
feliberazione stessa, insieme col progetto del manifesto indicato
ielParticolo seguente, deve essere depositata presso il Tribunale
li commercio, per i provvedimenti indicati nelParticolo 90.

Nel caso preveduto nel primo capoverso delParticolo 170 deve
>ssere depositato, insieme alla deliberazione ed al progetto di ma-

lifesto, anche il documento comprovante Peseguito deposito dei
sitoli ivi indicati.

La deliberazione dell'assemblea non può avere effetto se non

lopo traseritta nel registro della società.

Art. 172. Gli amministratori, per procedere alla emissione di

abbligazioni mediante pubblica sottoserisione, devono pubblicare
un manifesto che enunei:

1. Il nomes Poggetto e la sede della societh;
2. Il capitale sociale ;
3. Le date dell'atto costitutivo, e di quelli che reeano cam-

biamenti alPatto stesso od allo statuto, e le date della loro pub-
blicazione ;

4. La situazione della società, secondo Pultimo bilancio ap-
provato ;

5. L'am:nontare complessivo e indisiduale, il modo di paga-
mento e di rimborso delle obbligazioni che si vogliono emettere e

di quelle già emesse, indicando quale interesse producano, e se

siano al portatore o nominative;
6. La data in cui fa pubblicata la deliberazione delPassem-

blea generale che approvò Pemissione.
Nel caso preveduto nel primo capoverso de1Particolo 170 si de-

vono.aggiungere le indicazioni necessarie a valutare 14 garanzia
offerta dai titoli ivi accennati.

Art. 178. Le sottoscrizioni delle obbligazioni devono essere rac-

colte sotto uno o più esemplari del manifesto di emissione.
Art. 174. I titoli delle obbligazioni devono contenere le enun-

ciazioni prescritte per il manifesto e la tabella dei pagamenti in
capitale ed interessi.

§ 6. -- De1 bilancio.

Art. 175. Gli amministratori devono presentare ai sindaci, al-
meno un mese avanti il giorno fissato per Passemblea generale che
deve discuterlo, il bilancio delPesercizio precedente, coi docu-
menti giustificativi, indicando in esso distintamente:

1. Il capitale sociale realmente esistenté;
2. La somma dei versamenti effettuati e dei versamenti in

ritardo.
Il bilancio deve dimostrare con evidenza e verità gli utili real-

mente conseguiti nelPanno, e le perdite sofferte.
11 bilancio delle societh nazionali od estere assicuratrici sulla

vita, ed amarinistratrici di tontine, deve inoltre contenere le
prove delPadempimento delle disposizioni delParticolo 144.

Art. 176. Le società che hanno per principale oggetto Pesercizio
del credito devono depositare presso il Tribunale di commercio,
nei primi otto giorni d'ogni mese, la loro situazione riferibile al
mese precedente, esposta secondo il modello che sarà stabilito con

Regio decreto, e certificata conforme alla verità, con dichiara-
zione sottoseritta almeno da un amministratore e da un sindaco.

Le società che hanno per oggetto le assicurazioni devono uni-
formare il lora bilancio al modello che sarà = stabilito..nel modo
stesso.

Art. 177. I sindaci, con relazione contenente i risultamenti del-

Pesame del bilancio, e della tenuta amministrazione, devono pre-
sentare le loro osservazioni e proposte intorno alPapprovazione del

bilancio ed alle altre disposizioni occorrenti.

Art. 178.11bilancio deve restare depositato in copia, insieme
alla relazione dei sindacignegli uffici della società, durante i quin-
dici giorni che precedono Passemblea generale, e finchè sia appro-
vato. L'uno e Paltra possono essere esaminati da chiunque provi
la sua qualità di socio.

Art. 179. Gli amministratori devono, entro dieci giorni dalPap-
provazione del bilancio, depositarne copia nella cancelleria del

Tribunale di commercio, insieme alla relazione dei sindaci, ed al

processo verbale delPassemblea generale, affinehè se ne faccia an-

notazione nel registro delle società, e si provveda alla pubblica-
zione del bilancio secondo le disposizioni degli articoli 90, 93 e 94.

Art. 180. Non possono essere pagati dividendi at soci, se non

per utili realmente conseguiti e risultanti dal bilancio approvato.
Le società non possono far cenno, nei loro atti costitutivi, negli

statuti od in altri documenti, di interessi da distribuirsi sul capi-
tale rappresentato dalle azioni.,

Può essere tuttavia espressamente pattuito il pagamento di in-

teressi da prelevarsi al capitale, in quelle società industriali, per
le quali è necessario uno spazio di tempo onde costituire Poggetto
sociale, ma non oltre a tre anni, ed in una misura che non ecceda
il cinque per cento. In questo casa Pammontare degli interessi da

pagarsi dev'essere calcolato tra la spese di prima istituzione, e

ripartito con quelle, a carico dei bilanci che avranno reali divi-

dendi.
I soci non sono obbligati a restituire i dividendi loro pagati.
Art. 181. Sopra gli utili netti della società deve essere annual-

mente prelevato almeno un ventesimo, per formare un fondo di

riserva, fino a che tale fondo abbia raggiunto almeno il quinto del

capitale sociale. Se il fondo di riserva, dopo che è stato compiuto,
viene diminuito par qualsiasi ragione, esso dev'essere reintegrato
nel modo stesso.

§ 7. - Dei sindaci.

Art. 182. In ogni asgemblea ordinaria, e in quella indicata nel-
Particolo 133, si devono nominam tre o cinque sindaci e due sup-
plenti, per la sorveglianza delle operazioni sociali e per la revi-

sione del bilancio.
I sindaci possono essere sodi o non soci, e possono essere rie-

letti.
Non sono eleggibili, o decadono dalPufficio, i parenti e gli affini

degli amministratori fino al quarto grado di consanguineità od
aflinità.

In caso di morte, di rinunzia, o di decadenza d'alcuno dei sin-

daci, subentrano i supplenti la ordine d'età; e, se ciò non basti a

rendere completo il numero dei sindaci, si provvede provvisoria-
mante secondo le disposizioni delParticolo 120

Art, 183. I sindaci devono:
1. Stabilire, diaccordo con gli amminidratori della societh,

la forma dei bilanei e delle situazioni delle azioni;
2. Esaminare, almeno ogni trimestre, i libri della societA per

conoscere le operazioni sociali e accertare la bontà del metodo di

scrittura;
-

8. Fare frequenti e saltuari riscontri di cassa, e non mai più
lontani di un trimestre Pano dalPaltro;

4. Riconoscere, almeno una volta per ogni mese, colla scorta
dei libri sociali, Pesistenza dei titoli o dei valori di qualunque
specie depositafi in pegno, cauzione o custodia presso la società;

5. Verificare Padempimento delle disposizioni delPatto costi-

tutivo e dello statuto, relative alle condizioni stabilite per finter-
vento dei soci nelPassemblea;
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6. Rivedere il bilancio e preparare doþra di esso la relazione,
nel termine assegnato negli articoli 153 e 178.

7. Vigilare le operazioni di liquîdazione della societh;
8. Convocare, con le norme dell'articolo 154, Pássemblea stra-

ordinaria ed anche Passemblea ordiharia, in caso di omissibne da
parte deglî amministratori;

9. Intervenire a tutte le assemblee generali:
10. E, in generale, sorvegliare che le disposizioni di legge,

delPatto costitutivo e dello statuto siano adempiate dagli ainini-
nistratori.

I sindaci delle societh non soggette alle disposizioni dell'art. 176
hanno diritto di ottenere ogni mese dagli aniministratori und
stato delle oþerazioni sociali.

I sindaci possono assistere alle aduninze degli amniiáibtratori,
e far inserire negli ordini del giorno di queste udtananze è iit quélle
delle assemblee ordinarie e straoi·dinarie le proposte che crédono
opportune.

Arti 184. L'estensione e gli effetti délla toepopeihilità dei Ëih-
daci si determinano con le regole del mandito.
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e della fusione delle società.

§ 1. - Bell'àÊcluÀione d I e ci
Art.185. Può essere escluso dalla sboiátà in abiñë cbllettito; ë

dalla societa in accomandita semyliéë; il sobió Afrithihi fi·âtoëë, ehe

si vale della firma o dei capaili Ñociali åd osó proþrió, chá com-

mette frodi nelPAmministrazione o nella contabilità, che si ää-

senta, e, invitito in fórmÃ àntentícá a ritòi·ññie, non ritóràà; nè

giustifica le ragioni dell'assenzak
Dalla società in accomandità ebbiplida, þnò eenefe ösälíiso il bb-

cio aceömandante, quando là doáå di lùi confàtita nella edciethain

perita prima della consegna, o anche doÿo, he glÌëné eí·a liëáriatä
la proprietà.

Dalla società in nome collettivo, ed in accomandita; può eèsei·e

escluso:
1. Il socio responsabile senza limitazione, che prende inge-

renza nelPamministrazione, qüsudo Painministkato'rá è designito
dall'atto di società; e il socio accoinandante, che si ingerisce ñel-
l'amministrazione contro il divieto espresso nell'art. 117;

2. It socio, che contravviene alle disposiziò¾\ dëgli Al•tiooli

109 e 111;
8. Il socio che, costituito in mora, non paga la sua quota ho-

ciale ;
4. Il socio caduto in fallimento, interdetto o iñåbilítato:

Il socio escluso non è liberato dalle obbligazioni incorsé e dal
risarciinentó dei danni.

Art. 186. L'esclusione Àel nocio nok ô§ëi·ñ pôr sè sólà lo séiogli-
mento della società.

Il socio escluso è so eno illá ýerdite; bû hk dirittö âgli utili

fino al giorno della esclusione, ma nori può éèigerne la ligidazione,
finchè le une è gli altri non siäno riÿártibili a noï·nía del contratto

sociale.
Se al momento della sua esclusione trováñsi oýëräioniincorso,

egli deve sopportarne gli eŸeriti, é nòn può ritirårä là sää ignota
sociale fino al loro compimento.

Il socio escluso noa hmÍii·itió ad núk gûoth prôýõržioËiledelle

cose sociali, ma soltanto ad uña soiritiiå di diiñåko, ö¾e nè ráýpre-
seliti itvalore.

Art. 181. Il socio escluso resta obbligato verso i terzi per tutte

le operazioni fatte dalla societh, fino al giorno in cui Pesclusione

è pubblicata.
§ 2. - Dello scioglianento delle societa.

Art. 188. Le società commerciali si scio gono :

1. Per il decorso del tempo stabilito alla loro durata;

2. Per la mancanza o per la cessazione dell'oggetto della so-

cietà, o per Pimpossibilità di conseguirlo;
8. Pêr il compimento della impresa;
4. Per il fallimentó della società, ancorchè seguito da concor-

dato ;
5. Per la perdita intíera del capitale o per la perdita parziale

indicata nelParticolo 145, quando i soci deliberino di non reinte-

grarlo ;
6. Per deliberazione dei soci;
7. Pei la fusione con altre societä.

Art. 189. Decorso il termine stabilito per la sua durata, o com-

pinto l'ógétto dellà sus irnpresä, la àooietà è sciolta di diritto, nè

può essere tacitamente prorogata.
Art. 190. La società in nome collettivo si seioglie per Ìa morte,

i ferdiniòiië, Ìñabilitazionó á falliiiibhtö ai nio dei soci.

La società in accomandità semiilici si seioý11e per Ïa moite, in-

ferdSioþ, ÌnaŠiÌ|tiéiäilá faÍlime o dolPâcdoñiahdatario, o di

uno di essi, se sono pia.
Lo scioglimento non ha luogo nelle accomandite per azioni, se

all'amministratore morto, interdetto o inabilitato venga surrogato
un altro, nei casi previsti nell'articolo 119.

Art. 191. Finita o sciolta la società, gli amministratori non

possono intraprendere nuove operaziom; in caso di contravven-

zione, essi contraggono responsabilità personale e solidaria per gli
affari intrapresi.

Là proibikione ha effèt£o dal giorno in cui sia spirato il termine

dellá durata dellä società, o compiuto l'oggetto della sua impresa,
o sia avveniità la motte di uno dei soci, che renda impossibile la

esistenza della società, ovvero questa sia dichiaraty in liquida-
zione dai soci o dal Tribonale.

§ 8. - Della fasione de11e societa.

Art. 192. La fasione delle società deve essere deliberata separa-
tamente dalle società che devono fondersi.

Art. 193. La ýñbblicázione preberitta helParticolo 96 deve es-

sere fattà dà ciascúna delle società che hanno deliberato la fa-

sione, secondò le disposikiolii degli articoli 90, 93 e 94, e se fra

esse ai trovi una ò þiii soèietà in accomandita per azioni od ano-

nima, colPespresso avvertimento prescritto nelParticolo 100. Cia-

scuna societa deve inoltre pubblicare, colle forme stesse, il suo bi-

lancio, e quelle che per effetto della fusione cessano di esistere,
davono þábblicare Anòhe la dichiarãziona dèl modo stábilito per
l'estinžione dèlle loro passiirità

$e la societa risuliaûte à lla fusione stabilisce la snä sede in

un luogo diverso di quello della sede delle società che si fondono,
la nuova società deve Ådemþiere le disposizioni degli articoli 90,

Art. 194. La fusione non può aver effetto che dopo trascorsi tre

mesi dalla pubblicazione indicata nella prima parte dell'articolo

precedente, salvo se consti del pagamento di tutti i debiti sociali,
o del geposito della somma corrispondentg nella Cassa dei Depo-
siti e Prestiti, o del consenso di tutti i creditori.

11 certíficato comprovante l'eseguito deposito deve essere pub-
blicato secondo le disposizioni dell'articolo precedente.

Durante il suddetto termine ogni creditore delle società che si

fondono þuò fare opposizione. L'opposizione sospende resecuzione

della fusione, fino che non sia revocata o respinta con sentenza

passata in giudicato.
Art. 195. Trascorso senza opþosizione il termine indicato ial-

Particolo preeedente, la fusione può essere eseguita; e la società

che rimane sussistente, o che risulta dalla fusione, assume i di-
ritti e gli obblighi delle società estinte.
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SEZIONE VI.

1)ella lipidazione delle società.

§ 1. - Della liquidazione in generale.

Art. 196. Se Patto costitutivo o lo statuto della società non

hanno determinato il modo della liquidazione e della divisione
dell'asse sociale, si osservano le regole seguenti.

Se i soci non sono unanimi nella nomina dei liquidatori, essa

dev'essere fatta dalPantorità giudiziaria, ad istanza degli Ammini-

stratori, o di chi vi ha interesse, salve le disposizioni dello arti-
colo 209.

Finchè la nomina non sia stata fatta ed accettata, gli ämmini-
stratori sono depositari dei beni sociali, e devono provvedere agli
affari argenti.

Qualunque sia il disposto de1Patto costitutivo o dello statuto

della società, Patto di nomina, o la sentenza che la contiene, ed

ogni successivo atto, che imþorti cambiamento nelle persone dei

liquidatori, devono essere, a curi di essi, dèpositAti e pubblicati
secondo le disposizioni della sezione II. •

Se la liquidazione ha luogo per lo spirare del términe stabilito
alla durata della società o per il conipimento delPoggetto di essa,
deve pubblicarsi una dichiarazione di liquidazione fattä dagli am-

ministratori o dai liquidatori.
Art. 197. Pubblicato Patto legale di liquidazione, nessuna a-

zione in favore della società, o contro di essa, può essere eserci-

tata, se non in nome dei liquidatori, o contro di essi.

Tutti gli atti emananti da una società disciolta devono indicare

che essa è in 2iguidazione.
Alla societh in liquidazione sono applicabili tutte le norme sta-

bilite per le società esistenti, sia dalla legge, sia dagli atti costita-

tivi o dagli statuti, in quanto non siano incompatibili colla liqui-
dazione, e salve le eccezioni determinate dalla legge.

I doveri degli amministratori incombono, colla stessa responsa-
bilità, ai liquidatoti.

Art. 198. Nel caso di mancanza di uno o più liquidatori per
morte, rinuncia o revoca, la surrogazione deve farsi nel niodo sta-
bilito per la nomina.

Art. 199. I liquidatori, tosto che abbiano assunto il loro ufficio,
devono, in unione agli amministratori della società, formare un

inventario ed un bilancio, sottoseritti dagli uni e dagli altri, e di-

mostranti esattamente lo stato attivo e passivo della società.
Essi devono ricevere e custodire i libri ad essi consegnati dagli

amministratori, il patrimonia e le carte della società, e tenere e-

satto registro, nella forma del libro giornale, di tutte le oþera-
zioni relative alla liquidazione per ordine di data.

I)evono informare i soci, se questi lo domandano, dello stato e

del modo di esecuzione della liquidazione.
Art. 200. I liquidatori non possono intraprendere veruná nuova

operazione di commercio. In caso di contravvenzione, sono re-

sponsabili personalmente e solidariamente per le operazioni intra-

prese.
Non possono pagare ai soci verana somma sullå quota che potrà

loro spettare, finchè non oiano pågati i creditori della sociotà; nia
i soci possono richiedere che le so riteniite siano depositate
presso uno degli istituti indicati nelParticolo 132, e che siano fatte
le ripartizioni, anche durante la liquidazione, ogniqualvolta; öltre

quanto occorre pel soddisfacimento di tutti gli obbliglii soaiali
scaduti o da scadere, sia disponibile almeno un dieci per cento
sulle azioni o sulle quote sociali.

Art. 20L Se i fondi disponibili della società non sono sufficienti
a pagare il passivo esigibile, i liquidatori devono chiedere ai soci
le somme ä eiò riecessarie, qualido qtiesti siáitô fšiititi ä noiiiiiiiiii.
strarle secondo la riatura della società, o sinito debitori äd essa di
versamenti sulle quote sociali.

Art. 202. Salve le maggiori o minori facolth ricevnte dai soci, i

liquidatori possono:
Stare in giudizio, el essere convenuti nelPinteresse della li-

quidazione in ogni istanza civile o penale;
Eseguire 4-comþiera le oþeraziòni di commercio attinenti alla

liquidazione della societh;
Vendere agPiricanti gli immobili sociali;
Vendere ágPincanti o ad offerte private od anche in massá

ogni proprietà mobiliare della società, fare transazioni e compro-

messi, liquidare ed esigere anche in caso di fallimento del debitore

i crediti della società e rilasciare quietanze;
Assamere per conto della liquidazione obblighi námbiari e

conträrre mutui non ipotecari, ed in generale eseguire gli atti ne-

cessari alla liquidazione degli affari sociali.

Art. 203. I liquidatori i quali con propri mezzi abbiano pagato
i debiti della società nok possono eserci£are verso i soci diritti

maggiori di quelli che comlieterebbero ai creditori pagati.
Art. 204. I liquidatori sono sottoþosti alle regole del mandito;

Art. 205. I creditoži della soóieth hanno diritto di eserbitare

contro i liquidatori le azioni derivanti dai loro crediti scaduti,
fino a concorrenza dei behi sóbläli indivisi che ancora esistessepo,

e versó i soci Paziðne peråonsle ýer 10 quote non pagate, o per la

responsabilítà solidaria ed illimitata, secondo la specie dellá so-

cietà.
Art. 206. Lä liquidaziona non eèonera i soci, e non à di oéta-

colo alla dichiarazione di fallimento.

§ 2. - Norme speciali per la liquidazione de11e societ&

in nome collettivo ed in accomandita semplice.

Art. 207. Conipinte la liquidazione, i liquidatori devono fare

il bilancio della liquidazione, e pi•oporre la divisione tra i socia

Se la liguidazioño e la divisione sono approvate non vi è diritto

a reclamo tra i soci, nè verso i liquidatori. In caso di contesta-

kiohë, il sodio oþpónbate devi dedarne le ragioni e promuovere il

giudizio entro théutå giórni dalla notifiëázione legale del bilancio

e del ýrogétto di divisione.
Trancotsó quel términe, senza che siano dedotti i motivi e als

introdotto il giudizio, il bilancio e la divisione s'intendono appro-

vati, ed i liguidatori restäno liberati.

Promosso il giudizio, le questioni sulla liquidazione sono sepa-
rate di diritto da quelle sulla divisione, alle quali i liquidatori
þossono ridiäliere esti·ähèi.

Art. 208. Approvatõ il conto, é compiuta la divisione del pa-
trühòñio socialè l•ëàiddö, i libri ed i dòeumenti non necessai'i
ai singoli condividenti, devono essere depositati presso quelló dei

soci, che viene désigñato a þluralità dei voti, e quésti devè con-

servarli per ciligné änni.

§ 8. - Norme speciali per la liquidazione delle società

in accomandita pr azioni ed anonime.

Art. 209. La nomina dei liquidatori dev'essere fatta ne1Passem-

blea generale che ordina la liguidazione, salve le disposizioni del-

Patto costitutivo o dello statuto.
Tánto péi•lã nómina dei liquidatoli, quanto per la surrogazione

di essi per morte, riânxizia o rivocažione, è necessária lä présenza
di tanti soci, che rappresentino i tre quarti del càpitale socialé,
e il consenho di tanti di essi, che rappresentino la meth lel capi-
tale medesimo. In caso diverso lä riominä o la surrogazione dei

surrogatori à fatta dalPantorità giudiziaria ad istänza degli inte-

ressati.
Art. 210. Con la nomina dei liquidatori cessa il mandató degli

amministrátori, i quali devono fare ai primi la consegna dell'am-

ministrazione sociale. Gli ämministratori devono tättavia pre-

stare il loro concorso alla liquidazione, se ne sono richiesti.
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Art. 211. Il conto degli amministratori, per il tempo trascorso

tra Pultimo bilancio approvato dai soci e Papertura della liquida-
zione, è reso ai liquidatori ai quali spetta Papprovarlo, o soste-

nere le contestazioni alle quali potesse dar luogo.
Art. 212. Qualora uno opitz degli amministratori della società

siano½ominati liquidatori, il conto indicato ne1Particolo pre-
cedentidev'essere depositato e pubblicato insieme al bilancio fi-

nale di liquidazione, ed i soci hanno facoltà di contraddirlo, con

le stesse regole e forme. Nel caso però in cui la liquidazione si

protraesse citre la chiusura delfesercizio sociale, il conto anzi-

detto sarà unito al primobilancio annuale presentato dai liqui-
datori alPassemblea.

Art. 213. Se la liquidazione si protrae oltre la durata di un

esercisio sociale, i liquidatori devono, alla chiusura di ogni eser-

cizio, fare il bilancio secondo le disposizioni della legge e delPatto

costitutivo.
Art. 214. Compinta la liquidazione, i liquidatori formano il bi-

lancio finale co1Pindicazione della porzione spettante a ciascuna

quota o azione sul reparto deÍPattivo sociale.

Il bilancio formato dai liquidatori ed accompagnato dalla rela-

tione dei sindaci è depositato al Tribunale di commercio, e pub-
blicato in conformità degli articoli 93 e 91.

Nei trenta giorni successivi alla pubblicazione fatta ai termini

de1Particolo 93, i soci possono presentare i loro reclami al Tribu-

male.
La sentenza emanata in contraddittorio di un socio ò efficace

sullo stesso reclamo anche riguardo agli altri soci.

Art. 215. Spirato il detto termine senza che siano stati presen-

tati reclami e regolarmente proseguiti i giudizi relativi, il bilan-

eio si intetide approvato da tutti I ýossessori i asíoni, ed i liqui-
datori, salyo iLpagamento dei reparti, sono liberati.

Indipendentemente dalla decorrenza del termine, la ricevuta

dell'ultima ripartizione tiene luogo di approvazione del conto e

della divisione per chi Pha rilasciata.

Art. 216. La disposizione delParticolo 180 colla quale è stabi-

lito che non si possano emettere nuove azioni sino a che le prime
non siano interamente pagate, non è applicabile alle società coo-

perative che assumono le forme delle società anonime od in acco-

mandita per azioni.
Art. 217. Le porzioni spettanti ai soci od agli azionisti, che non

si presentarono ad esigerlo entro due mesi dalla pubblicazione
accennata nell'articolo precedente, devono essere depositate nella

Cassa dei Depositi e Prestiti, coll'indicazione del nome del pro-

prietario, o dei numeri delle azioni, se queste sono al portatore.
La Cassa paga alla persona indicata o al possessore, ritirando il

titolo.
Art. 218. Compiuta la liquidazione e la ripartizione, o il depo-

sito indicato nelParticolo precedente, i hbri della società cessata

devono essere depositati e conservati per einque anni presso il

Tribunale di cominereio, liberá Pispezione a chiunque vi abbia in-

teresse, purchè anticipi le spese occorrenti.

Sr.zion VIL

.Disposizioni riguardanti le società cooperative.

Art. 219. L'atto costitutivo delle società cooperative, oltre le

indicazioni richieste negli articoli 87 e 88, secondo la specie di-

versa della società, deve esprimere;
1. Le condizioni delPammissione di nuovi soci e il modo e il

tempo nel quale questi devono contribuire la loro quota sociale;

2. Le condizioni del recesso e dell'esclusione dei soci;

3. Le forme di convocazione delle assemblee generali e i put-

blici fogli designati per la pubblicazione degli atti sociali.

Art. 220. Le società cooperative sono sempre soggette alle di-

sposizioni riguardanti le socieb anonime, quanto alla pubblica-

zione dei loro atti costitutivi, e dei posteriori cambiamenti, e

quanto alle obbligazioni ed alla responsabilità degli amministra-

tori. Le pubblicazioni si"fanno senza spese, e gli amministratori
devorno essere eletti fra i soci, e possono essere dalfatto costita-

tivo esonerati dalPobbligo di dare cauzione.

Sono benanche applicabili alla società cooperative le disposi-
zioni riguardanti le assemblee generali, il bilancio, i siindaci, e la

liquidazione delle società per azioni, in-quanto non sia diversa-

mente provveduto negli articoli seguenti, o nelPatto costitutivo.

Art. 221. Gli amministratori delle società cooperative devono

tenere il libro dei soci secondo le disposizioni delParticolo 189, e

in esso devono inoltre indicare:

1. La data delPammissione, del recesso o delPesclusione dei

singoli soci;
2. Il conto delle somme da ciascuno di essi versate e ritirate.

Essi devono presentare alla fine di ogni trimestre alla cancel-

1eria del Tribunale di commercio, nel cui circondario è stabilitala
sede della società, un elenco dei soci entrati, usciti e rimasti nella

società durante il trimestre, indicando il loro nome, cognome e

domicilio.

L'elenco dev'essere sottoscritto dagli amministratori e conser-

vato dal cancelliere a libera ispezione di chiunque.
Art. 222. Nessuno può avere in una società cooperativa una

quota sociale maggiore di lire cinquemila. Se le quote sono rap-

presentate da azioni, le azioni non possono eccedere la somma di

lire cento.
Le azioni sono sempre nominative, e non possono essere cedute,

se la cessione non sia autorizzata dall'assemblea, o dal Consiglio
d'amministrazione, secondo le disposizioni delPatto costitutivo.

Art. 223. I soci non possono farsi rappresentare nell'assemblea

generale, se non in .caso d'impedimento riconosciuto legittimo
dalla medesima.

Ogni socio ha un solo voto, qualunque sia il numero delle azioni

che possiede.
Nessun mandatario può rappresentare nella stessa assemblea

pin di un socio, oltre le ragioni proprie, se è socio egli stesso.

Art. 224. L'ammissione di nuovi soci si effettua colla sottoscri-

zione da essi apposta nel libro dei soci, personalmente o mediante

mandatario speciale. Le sottoscrizioni devono essere autenticate

da due soci, che non siano amministratori.

Se Patto costitutivo autorizza i soci a recedere dalla società, la

dichiarazione di_recesso dev'essere annotata dal socio che recede

nel libro dei soci, o notificata alla società per atto di usciere. Essa

non è operativa, che per la fine delPanno sociale in corso, purchè
sia fatta prima che incominci Pultimo trimestre delPanno stesso.

Se è fatta più tardi, il socio è vincolato anche per Panno se-

guente.
L'esclusione dei soci non può aver luogo che per i motivi sta-

biliti dalla legge o dall'atto costitutivo. Essa dev'essere deliberata

dalPassemblea generale, o dal Consiglio di amministrazione, se-

condo le disposizioni delfatto suddetto.

Art. 225. Per gli affari conchiusi dalla società fino al giorno in

cui il recesso o Pesclusione di un socio diviene efficace o in cui

fatto di cessione è registrato nel libro dei soci, il socio receduto,
escluso o cedente rimane obbligato verso i terzi per due anni dal

giorno stesso, entro i limiti della responsabilità stabilita dalPatto

costitutivo·
Art. 226. Gli atti costitutivi delle società cooperative, e gli atti

di recesso e di ammissione dei soci sono esenti dalle tasse di regi-
stro e bollo.

(Continua)

OABERANO NATAIA, gerente .·· ROMA - TiP. EREDI BOTTA.
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Soziosa VIII.

Disposizioni rigúardantile società civili e le società estere.

Art. 227. Le società civili possono assumerale forme delle so-

cietà per azioni : in tal caso esse sono sottoposte alle disposizioni
del presente Codice, eccekuste qtieÏle cho rigtmrdano il fallimento
e la competenza.

Art. 238. Le societh legalmente costituite in paese estero, le
quali stabiliscono nel regno una sede secondaria od una rappre-
sentanza, sono soggette alle disposizioni del presente Codice ri-
guardanti il deposito e la trascrizione, aflissione e pubblicazione
delPatto costitutivo, dello statuto, degli atti che recano cambia-
menti all'uno od alPaltro, e dei bilanci; e devono pubblicare
inoltre il nome delle persone che dirigono od amininistrano tali
sedi, od altrimenti rappresentano la società nello Stato.

Queste persone hanno verso i terzi la responsabilità stabilita
per gli amministratori delle società nazionali.

Se le societa estere sono di specie diversa da quelle indicate nel-
Particolo 75, si devono adempiere le formalitä prescritte per il
deposito e la pubblicazione delPatto costitutiva e dello statuto
delle società anonime, e i loro amministratori hanno verso i terzi
la responsabilità stabilita per gli amministratori delle società
anonime medesime.

Le società costituite in paese estero, le quali hanno nel Regno
la loro sede e Poggetto principale della loro impresa, sono consi-
derate come società nazionali, e sono soggette, anche per la forma
e validità del loro atto costitativo, benchè stipulato in paese
estero, a tutte le disposizioni della presente legge.

Art. 229. L'inadempimento delle formalità prescritte nelParti-
colo precedente produce, per le società sopra indicate, le conse-

guenze legali stabilite per le societa nazionali, e rende in tutti i
casi gli amministratori ed i rappresentanti di qualsivoglia specie,
responsabili personalmente e solidariamente di tutte le obbliga-
zioni sociali, limitatamente agli atti dipendenti dalPesercizio delle
loro funzioni.

Art. 230. Le società in nome collettivo od in accomandita sem-

plice, costituite all'estero, devono depositâre per intiero il loro
atto costitutivo nella cancelleria del Tribunale di commercio,
nella cui giurisdizione intendono di collocare il loro principale
stabilimento nel Regno, entro il termine e per gli effetti indicati
nell'articolo 89.

Esse devono uniformarsi alle disposizioni dell'articolo 91, rela-
tivamente agli stabilimenti secondari od alle rappresentanze che
istituiscono nel Regno.

Le altre specie di società costituite all'estero devono unifor-
marsi alle disposizioni dell'articolo 90 nel luogo ove istituiscono
il loro principale stabilimento, e alla disposizione del primo capo-
verso dell'articolo 91, rispetto agli stabiÏimenti secondari ed alle
rappresentanze.

CAPO II.
Delle associazioni.

SEz1oxx I.
.DeR'associazione in partecipazione.

Art. 231. L'associazione in partecipazione ha luogo, quando un
commerciante od una società commerciale danno ad una o più
persone, o società, una partecipazione negli utiÏi e neÎle perdite di
una o più operazioni, o anche delPintiero loro commercio.

Art. 282. L'associazione in partecipazione può aver luogo anche
per le operazioni commerciali fatte dai non commercianti.

Art. 233. L'associazione in partecipazione non costituisce, ri-
spetto ai terzi, un ente collettivo distinto dalle persone degli inte-
ressati. I terzi non hanno diritti e non assumono obbligazioni, che
verso colai col quale hanno contrattato.

Art. 234. I partecipanti non hanno alcun diritto di proprieth
sulle cose cadenti nelPassociazione, ancorchè da essi sommim-

strate. Possono però stipulare che, nei rapporti fra associati, le
cose da essi fornite siano restituite in natura, e, ove ciò non av-

venga, hanno diritto al risarcimento del danno. Salvo questo caso,
il loro diritto è limitato ad avere il conto delle cose conferite nel-

l'associazione, dei relativi profitti e delle perdite.
Art. 235. Salvo il disposto degli articoli precedenti, le conven-

zioni delle parti determinano la forma, le proporzioni e le condi-
zioni dell'associazione.

Art. 236. Le associazioni in partecipazione sono esenti dalle for-
malità stabilite per le società.

In mancanza dell'atto scritto, si possono provare cogli altri
mezzi di prova permessi dalla legge commerciale; ma la prova te-
stimoniale non è ammessibile, fuorehè nei casi in cui è permessa
dal Codice civile.

SEZIONE II.

Dell'associazione di mutua assicurazione.

Art. 237. L'associazione di mutua assicurazione è quella con la
quale più persone si obbligano a sopportare e dividere fra loro i
danni cagionati dai rischi, appartenenti a certi atti od oggetti del
loro commercio.

Art. 238. L'associazione mutua commerciale dev'essere provata
per iscritto.

Essa è regolata dalle convenzioni delle parti.
Art. 289. L'associazione è amministrata da associati che ne sono

mandatari temporanei e revocabili.
Art. 240. Sono applicabili alle associazioni di mutua assicura-

zione le norme riguardanti la responsabilità degli amministratori,
e la pubblicazione delPatto costitativo, dello statuto, degli atti
che recano cambiamenti all'uno e all'altro, e dei bilanei delle so-

cietà anonime, e le relative penalità.
Dai detti bilanei dovrà risultare l'impiego ed il deposito pre-

scritto dalParticolo 144.
Art. 241. Gli associati non sono obbligati, che alle contribuzioni

determinate dal contratto; ed in nessun caso sono tenuti verso i
terzi, se non ciascuno m proporzione del valore della cosa, per cui
fu ammesso nell'associazione.

Art. 242. Cessa di far parte dell'associazione quegli che ha per-
dato la cosa per cui si è associato, salvo il diritto alla comÿet ute
indennità.

Art. 248. L'interdizione, o la morte dell'associato non lo esclude
dalPassociazione.

CAPO III.

Disposizioni penali e transitorie.
Art. 244. Sono puniti colle pene stabilite dal Codice penale per

la truffa coloro, che simulando o asserendo falsamente Pesistenza
di sottoscrizioni o di versamenti ad una società per azioni, od an-
nunziando al pubblico scientemente come addette alla societh per-
sone che tali non sono, ovvero commettendo altre simulazioni,
hanno ottenuto o tentato di ottenere sottoscrizioni o versamenti.

Art. 245. Sono puniti con multa sino a 5000 lire, salve le mag-
glori pene comminate dal Codice penale:

1. I promotori, gli amministratori, i direttori, i sindaci e i
liquidatori delle società, che, nelle relazioni o nelle comunicazioni
d'ogni specie fatte all'assemblea generale, nei bilanci o nelle situa,
zioni delle azioni, abbiano scientemente enunciato fatti falsi sulle
condizioni della societh, o abbiano scientemente in tutto od in
parte nascosti fatti relativi alle condizioni medesime;

2. Gli amministratori e i direttori che scientemente, in di-
fetto di bilanei o contro i loro risultamenti, o in conformith ai bl.
lanci frandolentemente formati, abbiano distribuito ai soci, ag5
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azionisti; pd agli accomandanti, interessi non prelevati sugli utili

reali;
3. Gli amministratori e i direttorì che abbiano emesso azioni

al disotto del loro valore nominale, acquistate azioni della società,
contrariamente alle isposÏzioni delParticolo 143, o accordato an-

ticipazioni sopra azioni della societh;
.

4. Gli amministratori e i direttori che abbiano posto ad ef-
fetto una riduzione di capitale o una fusione di societa, contrav-

venendo alle disposizioni degli articoli 100 e 194;
5. Gli amministratori e i direttori delle società d'assienrazioni

sulla vita e delle società amministratrici di tontine, che abbiano

contravvenuto alle disposizioni dell'articolo 144;
6. I liquidatori che abbiano ripartito Pattivo sociale fra i soci,

contravvenendo alle disposizioni degli articoli 200 e 215.

La stessa pena si applica ai sindaci che, nei casi indicati ai nu-

meri 2, 3, 4 e 5, non abbiano, per i fini suddetti, adempiato gli
obblighi loro.

Art. 246. Se il deposito dell'atto costitutivo e dello statuto

delle societh in accomandita, per azioni od anonime, degli atti che

vi recano cambiamenti, delle situazioni mensili e dei bilanci, nella

cancelleria del Tribunale civile, o del Tribunale di commercio, se-

condo i casi, non sia eseguito nei termini stabiliti o sia eseguito
in modo incompinto, ciascuna delle persone alle quali spetta di

eseguirlo o di farlo eseguire ò punita con pena pecuniaria, che può
estendersi fino a cinquanta lire per ogni giorno di ritardo.

Art. 247. Gli amministratori delle società cooperative che non

depositano nella cancelleria del Tribunale di commercio alla sea-

denza di ciascun trimestre l'elenco dei soci prescritto nell'arti-

colo 221, e il cancelliere che non denuncia la omissione al procu-
ratore del Re nei dieci giorni saceessivi¡ sono puniti colla multa

§no a lire 300.

Art. 248. Ogni contravvenzione alle disposizioni degli articoli

108, 154 e 164 è punita colla multa non eccedente le lire 100.

Art. 249. Le società costituite anteriormente alPattuazione del

presente Codice sono soggette alle disposizioni degli articoli 103,
M6, 177, 178 e 179, ed a quelle che riguardano le liquidazioni, le

fusioni e le riduzioni di capitale.
Le società già esistenti che vogliono introdurre modificazioni

nei loro atti costitutivi o prolungare il termine fissato alla loro

durata, devono uniformare i loro statuti alle disposizioni del pre-
sente Codice.

TITOLO X.

Ðella cambiale e delPassegno bancario.

CAPO I.

Della camblale.
SEZIONE I.

Requisiti essenz.iali della cambiale.

Art. 250. La cambiale contiene l'obbligazione di far pagare, o

di pagare, alla scadenza, una somma determinata al possessore di

essa, nelle forme stabilite nel presente capo.

Requisiti essenziali, comuni alle due specie di cambiali, sono:

L La data;
2. La denominazione di « cambiale » espressa nel contesto

della scrittura, oppure scritta dal traente, o dall'emittente, colla

sua sottoscrizione;
8. L'indicazione della persona del prenditore;
i. Della somma da pagarsi;
5. Della scadenza, e

6. Del luogo del pagamento;
7. La sottoscrizione del traente, o dell'emittente, col suo

nome e cognome, o colla sua ditta, ovvero quella di un suo man-

datario speciale;
La cambiale tratta, che contiene l'obbligazione di for pagare,

può anche denominarsi < lettera di cambio », e deve inoltre indi-
care:

8•La persona del trattario.
La cambiaÏe contenente l'obbligazione di pagare può anche de-

nominarsi « pagherò dambiario » o « vaglia cambiario. »

Non è necessario, ehe la cambiale indichi la valuta o la causa,
nè che per essa si operi trasporto di valori da luogo a luogo.

Art. 251. La scadenza dev'essere unica per tutta la somma in-
dicata nella cambiale, e può essere stabilita:

1. A vista;
2. A certo tempo vista, cioè a uno o più giorni, a uno o più

mesi vista;
3. A certo tempo data; .

4. A giorno fisso;
5. In flera.

Art. 252. În mancanza di speciale indicazione del luogo del pa-
gamento, il luogo indicato accanto alla designazione del trattario

nelle cambiali tratte, e il luogo dell'emissione dei pagherò o vaglia
cambiarii si reputa come il luogo di domicilio del trattario, o del-

Pemittente, e come il luogo, in cui deve farsi il pagamento.
Art. 253. La mancanza di alcuno dei requisiti essenziali stabi-

liti negli articoli precedenti, esclude la qualità e gli effetti speciali
della cambiale, salvi gli efEetti ordinari delPobbligazione, secondo
la sua natura civile o commerciale.

La promessa d'interessi contenuta in una cambiale si considera

come non scritta.
Art. 254. La cambiale può essere tratta sopra una persona, e

pagabile presso un'altra.
Può essere tratta a favore del traente.
Può essere tratta per ordine e per conto di un terzo.

SEEIONE II.

Della girata.
Art; 255. La girata trasferisce la proprietà della cambiale, e

tutti i diritti che ne derivano.
I giranti sono solidariamente responsabili dell'accettazione e del

pagamento della cambiale alla scadenza.
Art. 256. Se il traente, l'emittente, od il girante ha vietato il

trasferimento della cambiale per mezzo di girata, colla clausola

« non all'ordine, > od altra equivalente, le girate fatte malgrado
il divieto producono soltanto, rispetto a colui che appose la clau-

sola, gli effetti di una cessione.
Art. 257. La girata dev'essere scritta sulla cambiale, datata e

sottoscritta dal girante; ma essa è valida, ancorchè il girante
scriva soltanto il suo nome e cognome, o la sua ditta, a tergo della

cambiale.

Ogni possessore ha diritto di riempiere le girate in bianco.

Art. 258. La girata colla clausola « per procura, per incasso,
per mandato, valuta in garantia, > od altra equivalente, non tra-

sferisce la proprietà della cambiale, ma autorizza il giratario ad

esigerla, a protestarla, a stare in giudizio, ed anche a girarla per

procura.
Se alla girata fa aggiunta la clausola « senza garantia, > od

altra equivalente, il girante non contrae obbligazione cambiaria.
Art. 259. La girata d'una cambiale già scaduta produce sol-

tanto gli efetti di una cessione.

SEEIONE III.

heWaccettazione.
§ I. - Disposistoni generali.

Art. 260. La cambiale tratta a certo tempo vista dev'essere pre-
sentata per Paccettazione entro un anno dalla data; altrimenti il

possessore decade dalPazionedi regresso.
Il traente e ciascuno dei giranti può atabilire un termine mi-
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nore, e in questo caso colui che ha stabilito il termine, e gli ob- menti il possessore þerde Pazione di regresso contro coloro che

bligati che lo seguono, sono liberati dall'azione di regresso, se la sarebbero stati liberati.

cambiale non è presentata entro il termine stabilito. Art. 272. L'accettante per intervento deve farsi consegnare dal

Be la cambiale è tratta da una piazza del Regno e pagabile in possessore Patto proirante la mancata accettazione, e tiasmetterlo

tm paese estero, col quale il commercio si fa in tutto od in parte ionza i·itärdo alPono ato.

per via di mare, il termine indicato nella prima parte del pre-
sente articolo è raddoppiato in tempo di guerra marittima.

Sazion IV.

Art.261. L'accettazione deve essere scritta sulla cambiale e
Deli'aoaiio.

sottoscrittadalPaccettante.
Essa si esprime colla parola « áccetto », ma per la validità del-

Paceettazione basta che Paccettante scriva il suo nome e cognome
o la sua ditta sulla faccia anteriore della cambiale.

Art. 262. L'accettazione della cambiale a certo tempo vista

deve essere datata; in difetto, tiene luogo di data il giorno della

presentazione, accertato nei modi stabiliti nella sezione VIII del

presente capo.
Art. 263. L'accettazione di una cambiale, pagabile in luogo di-

verso da quello della residenza delPaecettante, deve indicare la

persona per mezzo della quale deve eseguirsi il pagamento. În

mancanza di tale indicazione, s'intende che lhecettante stesso

voglia pagare nel luogo stabilito.

Art. 264. L'accettazione deve esser data all'atto della presen-

tazione della cambiale, o al più tardi entro ventiquattr' ore,

e non può essere revocata dopo che la cambiale è stata restituita.

Art. 265. L'accettazione può essere limitata ad una somma nii-

nore di quella indicata nella cambiale.

Qualunque altra limitazione o condizione equivale a mancanza

di aucettazione, e produce Pazione di regresso, ma l'accettante ri-

mane obbligato entro i limiti della sua accettazione.

Art. 266. La mancanza od il rifiuto totale o parziale di accet-

tazione si prova nei modi stabiliti nella sezione VIII del presente
capo.

Art. 267. L'accettante è direttamente obbligato al pagamento
della cambiale.

L'accettante è tenuto ancorchè il traente fosse fallito prima
dell'accettazione ed egli lo ignorgese.

L'accettante è obbligato cambiariamente anche versoËtiaente,
ma non ha azione cambieria verso di lui.

§ 2. - Obll'accettazione per intervento o per onore.

Art. 208. La cambiale non accettata dal trattario púò essere

accettata per intervento dalle persone in essa indicate per accet-

tarla o per pagarla al bisogno.
Art. 269. La cambiale non accettata dal trattario, nè dalle per-

sone indicate per accettarla o per pagarla al bisogno, puð essere

accettata da un terzo. Però Paccettazione del terzo non toglie al

possessore Pazione di regresso per ottenere cauzione, quando non

consti dall'atto di protesto che fu da lui consentita.

Può intervenire come terzo anche il trattario o Pindicato al

bisogno, benebè abbia ricusato, in questa qualità, Ï'accettazione.
Art. 270. L'accettante per intervento contrae obbligazione cam-

biaria verso tutti i giratari che susseguono alla pèrsofia, in onore

della quale ha accettato.

Questa obbligazione si estingue se la cambiale non sia presen-
Lata alPaecettante per onore entro il termine stabilito per fake il

protesto.
L'onorato, e i giratari che lo precedono, conservano PaËone di

regresso per mancata accettazione verso i loro autori, sebbene

la cambiale sia stata accettata per intervento.
Art. 271. Sa non è indicata la persona, per onore della gliale

ha luogo Paceettazione, questa si reputa data per onore dál
traente.

Se Paccettazione per onore è oferta da più persone, dev'essere
preferita quella che libera il maggior numero di obbligati, altri-

Art. 278. Il pagamento della cambiale può essere Grarantito con

avallo, ossia con la obbligazione di un te zõ.

L'avallo è scritto sulla cambiale, e sottoscritto da chi lo presta.
Esso si esprime colle parole à per MaßõT od altre eguivalenti.

Art. 274. Chi dà PavaÍlo assume le obblignioni della persona

per la quale garantisce, ed è obbligato cambiariamente, ancorchè

non sia valida Pobbli azione della persona, per la quale Pavallo è

dato.
Se non è dichiarata la persona per la quale Tavallo à da;to,

questo si reputa dato, nelle cainbiali tratté, per Paecettante, e, se

la cambiale non ò ancora accettata, per il traente; e, nei pagherò
o väglia cainbiari, si keputé dato þer Pamittente.

Il possessore della cambiale deve adetâþiere erso Pavallante

tättiinégli atti che sono nedesdaii a ois rŸäre Patione cambiária
veräó la persona per la qualeTatailo è à to.

Art. 275. Il datore di avallo, che pagi la eaanhiale acaduta, è

surrogato nei diritti del possessore varso la persona, per la quale
Pavallo fa dato, e verso gli $¾bligaiiinteriori

Szziome V.

Dei duplicati e delle:copig.

§ 1. - Bei dupileati;

Art. 27ß. Il prenditore ha diritto di avere dal traenter o dalPe-

mittente, uno o più duplicati della cambiale.

Eguale diritto ha ogni altro possessore della canibiale Verso il

suo girante, e, per mezzo dei giranti anteriori, vered11traente, o

Pemittente.
Art. $71. Úgni duplicåto dev'ássère dello stesso tenore della

óambîdlasåvilailtaisa inðieksione di lydän, èeeëndaw; ecc.

In mancanza di questa diversa in icagi he,i dãplicáti ereonsi-

Beraño eokäe altrettantè cámbiali distinte

Art. 278. Se più esemplari di una cambiale sono girati dallo

stesso girånte a più)ërso2ie, quèsti è responsabile delle girate,
come se si trattasse di cambiali diverse. Eguale responsabilità as-

anmono i giranti posteriori.
Se più esemplari sono accettati, Paccettante è obbligato per

läscãña acéeftazione.
Se più esernplari sono gitati a persone diverse, e tutti accettati,

il girante e Pieceitaãte sono obbligati solidariamente per ogni gi-
rata e per ogni accettazione.

Ait. 279. Chi ha spedito un ésemplare della cambiale per Pac-

cettazione deve indicare sugli altri esemplari la persona, a cui

gnello fa spedito; ma la mancanza di questa indicazione non

nuoce agli effetti della cambiale.

Il possessore di un duplicato, contenente tale indicazione, non

þuò esercitard Taziöne di regresso per mancanza di pagamento, o

di accettazione se nón þrova, nei niodi stabiliti nella sezione III

del presente capo :

1. Che Pesemplare spedito per Paccettazigne non gli fa con-

seg*nato dal depositario, e

2. Che Paccettazione, o il pagamento, eon pots ottenersi sul

dàplicato.

2, - Belle copie.

Art. 280. Le copie di ung eginbiale poisogo farsi da qualunque
possessore.
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Le copie devono essere conformi alPoriginale, e contenere tutte

le indiazioni, che in esso si trovano, con Paggiunta'« fm gui cop_ia>
06 altraequivalente.

Art, 281. L'accettazione e le girate origi'nali scritte sulla copia
producono obbligazione per Paccettante e per i giranti, come se

fossero scritte sulla camb ale originale.

Sozions VI.

1)ella scadenza.

Art. 282. La cambiaje a vista scade all'atto della presenta-
zione.

Art. 288. La scadenza della cambiale a certo tempo vista è de-

terminata dalla data deltaccettazione, o da quella della presenta-
zione, accertAta nei modi stabiliti nella sezione VIII del presente
capo.

Art. 284. I mesi sono contputati secondo il calendario grego-
riano.

La scadenza alla metkdi un mese indica il giorno 15 del mese

stesso.
La scadenza al principio o al fine di un mese indica il primo ó

Pultimo giorno del mese.

Art. 285. La cambiale pagabile in fiera scade la vigilia del

giorno stabilito come ultimo dellajiera, o nel giorno della flera,
se essa non dura che un giorno.

Sozioxx, VII.

Del pagamento.

§ 1. -« Disposizioni generali.

Art. 286. 11 possessota di una cambiale girata se ne dimostra

proprietario con una seria continua di girate, che giungano fino

a lui.
Le girate cancellate si hanno per non scritte.

Chi paga non è tenuto ad indicare fautenticità delle girate.
Art. 287. La cambiale defessere presentata per il pagamento

e pagata, nel luogo in essa indicato, e nel giorno della scadenza.

Se il giorno della scadenza è festivo, il giorno del pagamenþo è

il primo giorno seguente non festivo.

Art. 288. La cambiale tratta a vista, ed il pagherò o vaglia
cambiario a vista o a certo tempo vista, devoto essere presentati
per il pargamento nel termine, e per gli effetti indicati nelParti-

colo 260.

Art. 289. Non sono ammesse dilazioni di grazia, di favore, o di

uso per il pagamento della cainbiale.
Art. 290. Se la somma da pagarsi è scritta in lettere ed in cifre,

in caso di diferensa, deve pagarsi la sommA minore.

Art. 291. Il possessore della cambiale non puð rifiutare un pa-

gamento parziale, quantunque la cambiale sia stata accettata per
Pintiera somma; ma per conservare Pazione di regresso per la

somma non pagata, deve gocertare la mancanza parziale di p 47
niento.

Art. 292; La cainbiale deve essere pagata con 14 moneta ipssa
indicata, secondo le disposizioni dell¾rticolo 88.

Art. 293. Il possessore della cambiale non può essere costretto
a riceverne il pagamento prima ðella scadenza.

Chi paga una cambiale prima della scadenza è responsabile della
validità del pagamento.

Art. 294. Il creditore cambiario per ottenere il pagamento deRa
cambiale deve darne quietanza sulla stessa.

In caso di pagamento parziale il creditore deve farne menzione

sulla cambiale, e darne quietanza separata.
Se il pagamento ha Inogo dopo fatto il protesto, anche Patto di

protesto e il conto di ritorno devono essere consegnati al debitore
che paga.

Art. 295. La mancanza totale, o parziale, di pagamento si prova
nei modi stabiliti nella sezione VIII del presente capo.

Il protesto per mancanza di pagamento dev'essere fatto nel
primo giorno non festivo dopo quello stabilito per il pagamènt

Art. 296. Se il pagamento della cambiale non è domanaato
alla scadenza, il trattario o Paccettante, o Pemittente, aoR tri
scorso il termine per fare il protesto, ha diritio di d positare in
giudiziò lisonuna indicata nella cambiale, a spese e rischiidel
possessore, senza bisogno di alcun avviso

Art. 297. Non è ammessa opposizione al pagamento che nei
soli casi di smarrimento della cajnbiale, o di fãllimento del pos-
sessore.

§ 2. - Bel pagamento per intervento o per onore.

Art. 298. Se la cambiale non è pagata dal trattario, dallo ac-

cettante, dall'etnittente, o dalle persone indicate al bisogno, può
essere pagata da un terzo.

Il pagamento per intervento dev'essere dichiarato nell'atto di
protesto.

Art. 299. Chi paga la caabiale per intervento è surrogato nei
diritti del possessore, nei limiti indicgi nell'artiáolo seguente.

Art. 300. Sa il pagamento per intûvento ò fatto per conto del
traente, o dell'emittente, tutti i giranti sono liberati.

Se à fatto per conto di un girante, sono liberati tutti i giranti
susseguenti.

Se più persone offrono il pagamento per intervento, si applica
la disposizione del capoverso delPatticolö 271.

Art. 301. Il trattario, che in tale qualità si presenta per pagare
una cambiale protestata, ancorehá non l'abbia accettata, dev'es-
sere preferito ad ogni altro.

Se il trattario si presenta a pagare per intervento, si applica la
disposizione dell'articolo precedente.

BEZIONENIII.
Dal profesjo.

Art. 802. Il protesto dev'essere fatto da un notaro o da un

usciere.

Non è necessaria Passistenza dei testimoni.
Art. 303, Il protesto deve farsi con un aolo atto

1. Al luogo indicato nella cambiale per l'accettazione o per il

pagamento, ed, in mancanza di tale indicazione, alla residenza o

alla dimora del trattario, o delPaccettante, ovvero dell'emittente,
o al suo ultimo domicilio conosciuto;

2. Alla residenza, o alla diinora delle p sone indicate nella
cambiale per accettarla o per pagüla al bisogno -

3. Allä residenia o alla dimora di colui ohe avesse accettata
la cambiale per intervento.

In caso di errore o di falsità nelPindicazione dei luoghi suddetti,
il notaro o Pasciere deve dichiarare nel protesto le ricerche fatte

per ritrovarli.
Art. 304. Il protesto deve contenere :

1. La traserizione esatta della cambiale, delPaccettazione,
delle girate e di ogni altra dichiarazione od annotazione, che in
essa si trova;

2. L'indicazione della persona alla quale è fatto il protesto,
dell'oggetto della richiesta e della data in cui fu fatta;

3. L'enunciazione della risposta avata, o dei motivi, per i

quali non ne fu data alcuna.
Se la cambiale è smarrita, e non ne esister un duplicato o una

copia, il protesto, invece della trascrizione, deve contenere una

precisa descrizione della cambiale stessa.
Art. 305. I notari e gli useieri devono consegnare al richiedente

Poriginale del protesto, e trascrivere tutti i protesti per intiero,
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giorno per giorno, e per ordine di data, in un registro particolare,
numerato, firmato e tenuto nelle forme stabilite per i repertori.

Art. 306. Nessun atto, per parte del possessore della cambiale,
può supplire al protesto, per provare l'adempimento degli atti

necessari a prescrivere Pazione cambiaria,
Tuttavia il protesto per mancanza di accettazione o di paga-

mento può essere surrogato, se il possessore vi acconsente, da una

dichiarazione, datata e sottoscritta dalla persona, che rilinta di

accettare o di pagare, entro il termine per fare il protesto, e re-

gistrata entro due giorni dalla data.
Se la dichiarazione suddetta è fatta per atto separato dalla cam-

biale, essa deve contenerne la trascrizione esatta, quale à richiesta
nel numero 1 dell'art. 304.

Art. 307. La morte o il fillimento del trattario, o il protesto
per mancanza di accettazione, non dispensano il possessore della
cambiale dall'obbligo di accertare la mancanza di pagamento nei
modi stabiliti negli articoli precedenti.

Art. 308. La clausola « senøaprotesto > o « senza spese, > od al-

tra, che dispensi dall'obbligo di protestare, apposta dal traente,
dall'emittente, o da un girante, si ha per non scritta.

SEZIOu IX.

Della rivalsa.

Art. 309. Il possessore della cambiale non pagata alla scadenza

può rimborsarsi della somma, che gli è dovata, con una tratta a

vista sul traente o sopra un altro fra gli obbligati in via di re-

gresso.
Colui che ha pagato la rivalsa può rimborsarsi nel modo stesso

verso gli obbligati anteriori.
Art. 310. La rivalsa è accompagnata dalla cambiale originale,

dal protesto e dal conto di ritorno.
11 conto di ritorno deve indicare:

1. La somma capitale della cambiale non pagata, coll'inte-
resse dal giorno della scadenza;

2. Le spese di protesto od altre spese legittime, come com-

missione di Banca, senserie, bollo e porto di lettere;
3. La persona sulla quale la rivalsa è tratta;
4. Il ricambio.

Art 311. Il ricambio dovuto al possessore si regola secondo il
corso del cambio dal luogo in cui la cambiale era pagabile sul

luogo di residenza della persona sulla quale è tratta la rivalsa. Il

ricambio dovuto al girante, che ha riscattata la cambiale, o Pha
pagata per via di rimessa, si regola secondo il corso del cambio
dal luogo, da cui è tratta la rivalsa, sul luogo di residenza della

persona, sulla quale è tratta.
Il ricambio non è dovuto, se il corso del cambio non è aceer-

tato nei modi stabiliti nell'articolo 37.
Art. 312. Ogni girante, che ha riscattato la cambiale, o l'ha

pagata per via di rimessa, ha diritto di cancellare la ,propria gi-
rata, e tutte le girate posteriori.

SE3IONE X.
.Dell'azione cambiaria.

Art. 313. Provata la mancanza di accettazione, nei modi stabi-
liti nella sezione VIII del presente capo, il traente e i giranti sono

solidariamente e rispettivamente obbligati a dare canzione per il

pagamento della cambiale alla scadenza, e per il rimborso delle

spese.
Art. 314. 11 possessore di una cambiale accettata ha diritto di

ottenere cauzione dai giranti e dal trãente, se Paccettante sia fal-
lito, od abbia sospeso i pagamenti, o se una esecuzione contro di
lui sia riuscita inutile, qualora provi, nei modi stabiliti nella se-

zione VIII, che la cauzione non fu prestata dall'accettante, e che

una nuova accettazione non potè ottenersi dalle persone indicate
al bisogno.

Ciascun giratario può chiedere canzione agli obbligati ante-

riori, producendo le prove suddette.

Art. 315. Se la cambiale è pagabile in luogo diverso dalla resi-

denza delPaceettante o dell'emittente, e presso una persona di-

versa, il mancato pagaufento deve essere accertato nei modi sta-

biliti nella sezione VIII, anche per conservare l'azione contro lo

accettante, e contro l'emittente.
Art. 816. Il possessore della cambiale deve dar avviso al suo

girante del mancato pagamento della cambiale entro due giorni
dalla data del protesto, o della dichiarazione indicata nell'arti-

colo 306.

Ogni girante deve dare eguale avviso al suo autore immediato

entro due giorni dalla ricevuta notizia, e così di seguito fino al

traente, o al primo girante del pagherò cambiario.

L'avviso si reputa dato colla consegna alla posta della,lettera

che lo contiene.
Se un girante non ha indicato nella girata 11 luogo del suo do-

micilio, Pavviso del non seguito pagamento deve darsi al di lui

autore.
Chi non adempie alPobbligo suddetto, o non dà l'avviso al suo

autore immediato, è tenuto al risereimento dei danni.

Art. 817. Il possessore della cambiale non pagata alla seadenza

può esercitare l'azione cambiaria contro alcuni degli obbligati, o

contro uno solo di essi, senza perdere il suo diritto verso gli altri.

Egli non è tenuto ad osservare Pordine delle girate.
Art. 318. L'azione del possessore della cambiale scaduta ha per

oggetto il pagamento della somma indicata nella cambiale, degli
interessi e delle spese giustificate dal conto di ritorno, secondo le

disposizioni degli articoli 310 e 811.

I'azione del girante, che ha riscattato la cambiale, o l'ha pa-
gata per via di rimessa, ha per oggetto il pagamento della somma

indicata nel conto di ritorno, cogli interessi dal giorno del paga-
mento, e il rimborso delle sue spese e del ricambio.

Art. 319. Se il possessore della cambiale esercita l'azione indi-

vidualmente contro uno degli obbligati in via di regresso, deve ci-

tarlo in giudizio, entro 15 giorni dalla data del protesto, o della

dichiarazione indicata nell'art. 306.

Quando il luogo in cui risiede il debitore, contro il quale si agi-
sce, e quello in cuila cambiale era pagabile, facciano parte di giu-
risdizioni diverse di Corti d'appello, il termine per fare la cita-

zione ò egnale a quello stibilito per la comparizione, nei numeri

4 e 5 dell'art. 148 del Codice di procedura civile.

Per le cambiali datate da un luogo di terraferma e pagabilinelle
isole del Regno, o datate da queste e pagabiliin terraferma, i ter-

mini sono raddoppiati in tempo di guerra marittima.

Art. 320. Se la cambiale è datata nel Regno e pagabile in paese

estero, l'azione di regresso contro gli obbligati residenti nel Regno
dev'essere esercitata nel termine :

Di sessanta giorni, se la cambiale è pagabile in uno Stato di

Europa, o delle coste dell'Asia o dell'Africa hagnate,dal Medi-

terauneo, dal Mar Nero, dal canale di Suez, o dal Mir Rosso;
Di centoventi giorni, se è pagabile in un'altra piazza delPAsia

o dell'Africa, o in gna piazza dell'America sui versantisdell'oceano
Pacifico;

Di duecentoquaranta giorni in tutti gli altri casi.

I termini sopra indicati sono raddoppiati in tempo di guerra

marittima, se la cambiale è pagabile in una piazza, con la quale
il traffico si fa in tutto o in parte per via di mare.

Art 321. Se il possessore esercita l'azione di regresso collettiva-

mente contro i giranti ed il traente, si applicano a ciascuno di

questi i termini stabiliti negli articoli precedenti.



(22} SUPPLEMENTO AL N. 8ô DELLA GARETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Ttermini stessi si applicano per Pesercisio dell'azione di re-

gresso spettante ai giranti.
Se il girante ha riscattato la cambiale, o Pha pagata per via di

rimessa, i termini decorrono dal giorno in cui l'ha pagata ; se fa

citato in giudizio per il pagamento della cambiale, i termini de-

corrono dalla data della citazione.

Art. 822. Per Pesercizio dell'azione cambiaria la cambiale ha

gli efetti di titiolo esecutivo, secondo le disposizioni delParticolo

554 del Codice di procedaka civile, si per il capitale, che per gli
accesson.

Le opposizioni al precetto appartengono alla giurisdizione com-

merciale. Esse non sospendono l'esecuzione; ma il presidente del

Tribunale di commercio, o il pretore competente per la somma,

possono, ad istanza delPopponente, esaminati i prodotti docu-

menti, ed ove concorrano gravi motivi di opposizione, sospendere,
in tutto o in parte, gli atti eseentivi, con decreto provvisoria-
mente eseguibile, purchò sia data cauzione.

Art. 323. Nei giudisi cambiari, ancorchò promossi mediante ci-

tazione, il debitore non può opporre che le eccezioni riguardanti
la forma del titolo o la mancanza delle condizioni necessarie al-

l'esercizio dell'azione, e le eccezioni personali a colui che la

esercita.
Tuttavia queste eccezioni personali non possono ritardare l'ese-

cuzione o la condanna al pagamento, se non sono liquide o di

pronta soluzione, e, in ogni caso, fondate su prova scritta. Ove

siano di più lunga indagine, la discussione ne è rimandata in pro-
secuzione del giudizio, e intanto ha luogo la esecuzione o la con-

danna al pagamento, con canzione o senza, secondo il prudente
discernimento del giudice.

Art. 824. Il possessore della cambiale decade dall'azione di

regresso, dopo la scadenza dei termini sopra stabiliti:
1. Per la presentazione della cambiale a vista o a tempo

vista;
2. Per il protesto in mancanza di pagamento;
3. Per l'esercizio delPazione di regresso.

I giranti decadono egualmente dalPazione di regresso verso gli
obbligati anteriori, dopo la scadenza dei termini sopra stabiliti,
ciascuno in ciò che lo riguarda.

La domanda giudiziale, sebbene proposta davanti a giudice in-

competente, impedisce la decadenza.
Art. 325. Nonostante la decadenza dell'azione cambiaria, il

traente resta obbligato verso il possessore della cambiale per la

somma, della quale egli trarrebbe altrimenti indebito profitto a

danno del possessore stesso.

Nel caso preveduto nelParticolo 315, questa disposizione si ap-

plica anche alPaccettante di una cambiale tratta ed alPemittente
di un pagherò cambiario.

SEZIONE 11.

.Della cambiale con ßrme di persone incapaci
o con ferme false o falsißcate.

Art. 326. La camhimle con firme di persone incapaci ò efficace

rispetto alle persone capaci che la sottoscrissero.

La stessa regola si applica nél caso in cui la stessa cambiale

eontënga firme false è firme vere.

Art. 327. Coloro che hanno girato, avallain o accettato una

cambiale falsa sono obbligati verso il possessore come se avessero

girato, avallato o accettato una cambiale vera.

SEZIONE III.

Delle cambiali smarrite.

Art. 828. Una cambiale smarrita può essere dichiarata inefH-

cace ai riguardi di qualunque possessore che non eseroiti i suoi

diritti entro il termine stabilito secondo le disposizioni seguenti.

Art. 329. Il presidente del Tribunale di commercio nel cui cir-

condario ò il luogro di pagamento della cambiale, qualora ricono-

sea ginatificata la proprietà e lo smarrimento di essa, ordina con

decreto la pubblicazione di un avviso contenente la trascrizione

esatta o una précisa descrizione della cambiale smarrita, e Fin-

vito a chiunque la posseda di presentarla in giudizio nel ter-

mine di giorni guaranta, se è datata nel Regno, colPavvertimento

che, in difetto, essa sarà dichiarata inefficace riguardo al pos-
sessore.

Se la cambiale è datata fuori del Regno, si applicano i maggiori
termini indicati nell'articolo 320.

L'avviso dev'essere affisso nella sala del Tribunale nel locali

della Borsa più vicina e nella sala comunale del luogo di paga-

mento, e dev'essere pubblicato nel giornale degli annunzi giudi-
ziari del luogo stesso e in quegli altri giornali che, secondo le cir-

costanze del caso, il presidente abbia designati nel decreto.

Il termine decorre dalla scadenza della cambiale, se essa non è

ancora scaduta, e altrimenti dalla pubblicazione dell'avviso.

Art. 330. Durante il termine stabilito nelParticolo precedente il

proprietario della cambiale può esercitare tutti gli atti che ten-

dono a conversare i suoi diritti, e, dopo scaduta la cambiale, può
esigerne il pagamento mediante cauzione, oppure può chiedere il

deposito giudiziale della somma.

Trascorso il termine, ed accertato il difetto di presentazione
della cambiale smarrita, Pinefficacia di essa, rispetto al detentore,
è dichiarata con sentenza del Tribunale, in contraddittorio degli
obbligati.

Questa sentenza fa cessare le cauzioni date.

Art. 881. Il possessore che si legittima nel modo stabilito nel-

l'articolo 286 non può essere obbligato a rilasciare la cambiale,
eccettuato il caso di mala fede o di colpa grave nell'acquisto.

Soziosa XIII.

Delfordine in derrate.

Art. 382. L'ordine in derrate è una cambiale, ed è regolato se-

condo le disposizioni del presente capo, salve le modificazioni con-

tenute negli articoli seguenti.
Art. 333. L'ordine in derrate deve contenere la denominatione

di < cambiale » o di « ordine in derrate, > espressa nel contesto

della scrittura, ed indicare la specie della derrata da consegnarsi,
la qualità e la quantità della medesima.

Art. 384. Nell'ordine in derrate dev'essere determinato il tempo
entro il quale deve farsi la consegna.

La mancanza di questa determinazione esclude la qualità di

cambiale, salvi gli effetti delPobbligazione, secondo la sua natura

civile e commerciale.

Art. 885. Giunto il termine prefisso nell'ordine è in facoltà del

possessore di farlo eseguite, o col caricamento della derrata per
terra o per acqua, o col trasporto di essa in altri luoghi di depo-
sito o magazzini.

Se egli vuole ritenerla nei luoghi di deposito o nei magazzini,
dove si trova, oltre al tempo espresso nell'ordine, e gli usi locali

lo consentano, le dertate vi restano per suo conto e rischio.

Art. 88ß. In mancanza di convenzione sj>eciale, o di usi locali,
le spese di consegna, ed in ispecie quelle di misurazione e di pe-
satura, sono a carico di chi deve consegnare; le spese di ricevi-

mento a carico di colui, al quale la consegna deve essere fatta.

Art. 887. Il prezzo dellar derrata non consegnata ò regolato,
quanto alPindennità ed al rimborso, secondo il corso di piazza nel

luogo e nel tempo stabiliti per la consegna. Il corso si determina

secondo 10 disposizioni dell'articolo 37.




